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la llMaiO|;|pawo di linea in carattere teàtiuo. :/ ; :^^|^> 

ÀMO!Ì tòrauriìcdr ce^^ 
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BETE FERR|| |I l!A VEKETA 
menie di kilometrl S80, e/essa si rU:|; ..Qiuesté̂ ^̂ ^ alcuni, Hmconve-
durrebbe come tópe; Sissek-F.ume temente per persuadere seDz'aUr||d||5 m di correfa.paralella ed a poca 

IJimportatìza di Chióggia lièi rlp|ìoni 

iContin. e fine, vedi num. d'ieri) 
Due sono le foci di entrata del porto, 

l'cna delta maffgiore i'alira detta mik 
nQre#La prima in direzione di Scilo^ 
Maestro, e della projfondità di i| |g|: 
i,40 Sotto la comune alta marea; la 

kilom. 287, da Fiume a Cbioggia cal-
colancto^k medio nolo, compreso ca
rico e scarico che sì pagft per le 
merci, e tradaceudo tale dispendio 
^l^ràgguagllo del medio prezzo ch^ 
•ài paga per klometro dì ferrovia in 
distanza ferroviaria, ^̂ sir̂ lroverebbe il 
tragilio da Fiume a Chioggia corri-

- ' L I 

'^ , \ 

iDlerbazìonali. 
Fin qui nelle viste generali lè̂ ŝul-

Turgenza dì congiunzione del,,pprtq,di 
pioggia eoiritalia alta .e cenlr|^/sìa 
nei riguarli dei rappòrti internazionali 
sia nelle viste 'dello sviluppo ecòno-
mico e morale di una parte ragguar
devole del nostro basso territorio. 

Gì resta ora a parlareWei e y,arie 
linee^che furono in quest'iQtentypro^ 

distanza della grande lìnea dì difesa 
nazionale* ! '•''•• 
*̂ 'La lìnea Chioggia, Cavarzere, Mon-
sejice, progetto Grubìsicb, schiva il 
ponte sull'Adige, corre.sufficieotemgqte 
central^^ilel boDÌficbe,̂ )Qon soddisfa-' 
r€bb%5iperò al territorio alla 
dell'Adige, ad onta de'la deviazione per 

• - V 

seconda in direzione di ponente Iji spendere ad ona distanza ferroviaria 
maestro ha la profondità dt metri|^i kjiometri 60, e quindi, il viaggio 
1,75 .§pito il detto livello. La profon-jdi Sissék.Chioggia kilòmétrì 347, a 
dita del campo jDternp del porto sotto questo sommata la distanza Chioggia-
il forte San,F^lic^*ria'da 10 Jft^fgste, più, o meno diruta, ritenuti di 
14 metri/il Cariale interno detto delIĵ iJot̂ gĵ î lo. risalterebbe la compleS-
Poco Pesce dà un buon ancoraggio a ^ gî a distanza Sissek-Este di kilometri 
bastimenti dì grandi portate. | ^DT jrt ittògo di kiiboiétH 580.^ 

1, Che se in luogo di ciò a maggior 
dalia laguna di Chioggia unita KP'tmodesHa, poniamo a copfronto fa|nea 
«ori di Miglioria oè, impossibili, ̂ nà ^Siss^tJì^inQsh con la t̂sr 
estremamente costosi possono appro-f^ga Sisspk-Tdeste vià-inare Venezia,-
(òndirne le imboccature; ciò venne pen- f veneziî Este; sì ba:'^ Sissek a Trieste 
sato e già ebba,,^ principio di attua-,ĵ iJQQjg£j.i 333̂  ̂ ^ Trieste a Veneziâ  M primiì̂ belle viste del territorio-àt-l 
zioDe, :i)ggyialtronde, sì \cQŝ ^̂  ilcalcolo come sopra del costô  ^^érsaLtòrà^ lascia iinÒlto discoste; 

le importanti bonifiche del Consorzio 
Foresto e di„j|pssa Pa'tana,. la gene-̂  

:^ ,poi;aa:A3|ia: a ,fìòv.gp e,,<ìaAtò^ 
;̂X!go io su, se ha dalt'un lato rutì:e 
df iinire cÌDtri IdFp^ di pò-
pólàziòciè non trascurabiliitiperò'̂ pfe* 
senta il difetto di correre incassala fra 

ficaie e spinoso pei tanti rapporti, così 
sì aSBìano a tenere in evidenza,. tutte,, 
tre le hnep, onde esclusa nna'-̂ iion sv 
abbia a rimanere senza. 

Cl^. se neirimpossibilitSjiiyarlo 
tu.le ci sì doMtìdas9é'*felé ci ̂ em-
^BftiSè, liMiWo le pretese perora, 
un otle complelamentQ dèlfi'rete prin
cipale da questo lato, prèin t̂leressimp, 

1 ^ ^ ^ 

che è icQpò;s;bilecoD una sola lìnea 

poste, 0 pógèttate. 
La lìnea Chii3ggia-Loreo-A"à?!'a-Ro-

Vigo, cpn prosecuzione Badia-Lendi-
nara-Legnago, hâ Iô  sTanjLaggìo di cor
rere nel suo .pnmo, Jronco. fino ài ̂  
|(|Adî e all'estremifpémbo delle valli 
ìbifiaiia dalle ffiiifiòaziòhi, e'tfì riébié-
dere un costóso, pobte sulì'A'dige.'̂ rlSf 
troncosegueiite.fiuo a Loreo,ĵ da Loreo. 

,^^ad%,iiy^st6^|ggipr 'opportunità; 

Gavarzere avrlffie l'aTvantaggi-. di rie- » ddisfare ad nir'tempo a tantràisogni 
g;ir6.più,bfeyedia primàassai,:meDoP'a™«. * ^ " " ^ ^ i v i s i da flumi;^e 
tótos^rt a:Tappati internazionali ^«-•'«•'«'0. J . . ^ » i^lP^US"!'°. <*« 
darebbe nna media coiivetiienzà. ! * P^f»;» dobbiamo accontentarci di nn» 

lHie la linea diretta Chioggia, sili «ola hijea p i traccialo di que^a de-
nistra della Rebosola, Cona, BagnolitWM,|ia<?li,tutto p r » ^ i .bisò^. 
Uste, avrebbe nei riguardi delle boniJ «Jelcfffi^fttómterhàzitìnàlfl e, pm;̂ r̂  
fiche-ialsvaotaggio iiaiWasciar qa^éP'^^S^of soddisticimentî  dei bisogni, 
alli destra dell'Adige discoste, corrè '̂ 'ocali tutto combinatojjon una ra^io.. 
r.bbe per5 in .ito opportuno pe. mm^^^§l^^f§^^^^i, j y n 

:! -

vapori di grande'porlatàm^cuì im-̂  del nolo ê^ spese più gravi di carico e 
merslPhe non supera i metri 3.70, ; gĝ rî jQ î  percorrenza ferroviaria .si 
cosichè se a! compimento della ferro- 'jj^jn inedia kìlòmètri 8Ò; Venezià-\ 
via all'aera sponda del Golfo seguirà Este^kilom. Mfìh totale kìlMetr^ì 
i'"R^O!î .diri|ta di Cliioggìa ct|li;Mia 48O in luogo ffilometri^h, e fioat-
iCintrale, npn passerà grartempp. che ; ajente ponendo a confronto ia linea 
»̂ sarà ilvtor-naionto di sostituire.il ^i^tlaSissek-Fiume.CWoggia-EstecoS. 
piccolo cabotaggio con un regolare ser- la linea SissekFiume-yenezìa-Este si due grandi liumi e canah altamente 
vizio di vaporiere da Fiume a Chioggia, "avrebbe ^Siss&^Fiubie'kìlotóetri 287 arginati jp|tUueatL molteplici miaaccie 

di sinistra, attraverserebbe un ricco ; 1 e . u . s j u > , ' . . . ^ ,̂  , ,, . . ,. Llaj.neaEste,̂ Montagnana-Legnago deb-territorio elevato della provincia d i -w . ^ t̂  i - < . „ :, .. , *̂  "' . ,n*,:sba esserê în̂ bpeVe; come non può a; Padova, e sarebbe la verŝ  eminente-fe;.^„,;v;;„„i,.„-;;,;r.^„..i^^ .;; e ; . A .. , M v.̂ ti:̂ ,,!;. .;è|kmenodi.esserlo'p6i lacontrastabiteim-imente mternazionae pdrchè'Ua> piw^i te , . VV*..; ,fA.̂  . . . fe^^x„« u v;-Amv .. / il D^^i^^^Wol^tanza'ed utiMta,'un fatto comprato, nróve la più diretta fra il Porto ed v. . . 1 , j, . ' ,. ,, "^ .{ . j - j . j 11, , j diremo eh egli e intuitivo per luomo il 
un centro di diramazione delU nostra^ ; • i f̂^ , ., . ^ . - i h . , ,vR ìî*̂  X .-,: , v'pju profano il riconoscere che u,Porlo^ 
rete, senza difficolta tecniche !:senza^V:,rrr % , * -:..v%f- I 
manufatti imnortanii Oerchà non in̂  H ' ^̂ 'Oggia (fee esser i3ongiUnÛ ,pon ^tiufalti "»« | f f i^ Pfrche j p a ^^^ ivremP completa 
tersecali che da piccoli scoi :consor->|̂ î >: '.^ k„ *-̂ -̂ ''̂ ;̂̂  •< ^ •• A-' ** 

^ "una linea che farà seguito pm diretto zi ali. 

Così p.: e. prerfdéhdo Sìssek ; punto ^ ĵ̂ âŷ antaggio quindi di apparec^ 
dì allacciamento della réte ferroviaria ;chiar&'ÌÌ cònaòuaî olè delflinee Un-
Uogarica prossimo al litorale, come . gaj.jch0péft(:bioggia si riassume cisi: 
pqtr̂  essere Es(e. per centro di dira-^ Sissek-Fiume-Udìoè-Meslre-Este 
mazipne della rete Italiana; si^^^iche: kiiometri. . . . • : ' ? \ . 580 
mfntre la distanza colla ferrovia Na- gissek • Trieste Venezia-Està 'kìl.'433 

flaenza. E' una linea à̂  lutto servizio 
del rìsiretlo terntorio fra rAd.ge êcL. 

.i^Mf; 

+ rf>-^it^ìtLTtT 

brè îna-Udìne-Meììlre-Este è atttìal- siisek-Fiume^Cbio^già-Èstè ^̂ kil. 39l 
W 

j j 

muoi'càzìone nerri^uardi dello scana-
bio internazionale, che sopra,abbiamo^ 
;indicatìPSottò;ii' aspetto^^d l̂ia difesâ  

Fedeli alprincipip di non avversare ̂ ^ ' ' i ^ " ' < " ^ ' / ' ^ ™ • ", . '=«";° ' '"^ 
alcuna linea, noi vorressimo che tutte fe^^Sf^P^'l.'P^^ '^^:mk, 
potessero m! breve d S r e un Utc^ ^''i^'l^'^':'^^0^:^J°:J 
M.mpÌHt9,.„però pur troppo abbiamofe"? «̂Î^ P«̂  "̂ ^̂  *""^ ' • '^^^^ '? '"" ' 
•dIFfcii timori, 1 ciò'^lfflià pérP '" /' f" f'^*! e proficua agiunte-
à|i*essere. ... ,, ^ -̂ . - . # ^ ^ ' ^'\ terrUorm attraversato,.no^ 
^^-Srnon che siccome ogjii si t rat ta? '™'t i! 'T-s ' ' r '' ' ? i f « ? « ? ; C 

nflsiif,n« A\ .n,wniPt=.m.nfnfdargbbe, la-più favorevole oomb.nazioy 
W 

a-Bagaoh-
un punto 

dì; una, quesiione di completamentoj. . „ , .r..,. ., - ,.. 
'•'^''' - -̂  •'•'̂ '''Viii&ne.,:-edi'allora •avressimO'-UDa ferrovia (̂ĵ lla rete ija|ipa,,cosi riteniamo,,rv 
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>>̂  

Chioggia-dóslràMellà 'guardo,.̂ ,llé l̂re-linee da noi accéanatè*!^^^^ ""•='"r""'?'^™'"" 
m'ì^^mtMm'^ una non abbia ;.San'?lena,»megho anche 

y 3 

f L . ^ * . _ . j — ^ , ^ - . - -

^ ? H r , 1 J V ^ , ; - ' 

[ aiere del castello dove io eraalioggiato; maî quaa^o Lceyâ Q:eonlralUwCOft,..juni 
• Orti; n - . , „ ™."„i:„ - \.r »: . , . n m/i.<n..r.t/i.'n » » n . t-in nEnnit:,.»» tnJnn/in'^S' 

^̂¥ . • :vv̂ i ' n̂ )?, ,̂  i't̂ v-i:;̂ tito,.Qeia,ineaj.eg 
. • ^ j ! ^ " I - " ft 

H • .̂ 

1 j 

t-» t >*».f t r -TT - f f lBa in j™- ; 
'̂ " .^:'i-J'S'te.^H/>- U'̂ V'.Ŝ M̂ '̂  j ^ ^ 

.^.yt1',.>^'NiSl 

V.,'t 

^ . J ̂  "r^+r"-L 

mnz^bi 

lÀL 
^ém^ii^^mi^ ^ ^ ; ^ ; ; 

iMfjM), 

egli e sua mi glie erano rimasti per cu-
libdire la proprietà. ; ^ % 

Jji vane circostanze mi accorsi che 
tiiifì que er;ano abili e, servizievoli, e 

{Micordi della guerra del m04mi che sarei stato meglio segito. da iessi' 
4J ARGIBiLDO FORBES). 'che da un domestico tedesco pìetiò di 

\M^pnttitvtioméÌ^^Ìxa.àuàoTae del Giornàh f'btitìlia VOlonlà, ma OlPUO goffo. Quella 

• t'di Mafgen̂ ^̂ ^ me una specie 
s di residenza transitoria; ma ogni qual 
volta VI ritornava lonesta.Augusta mi 

rsorprendeva con ciò, eh'èssa- avea :àp̂ i 
preso di tedesco durante; temia as-, 
senza. A parte ciò che chiameremo J 
termini domestici, i contadini fr'anqesi 
si Studiavanô  sopr t̂uttp ,av;posare ,.1̂ ^̂  
domande circa l'andamento della guèrra, 
e suU* epoca probabile del suo tennìtìè̂ ? 

D* altra parte,, le prime parole, fraft" 
cesi clié un tedesco imparay!̂ , erano 
invariabilmente qu?|||,,rela|p, al'^i^ 
merano e aLyaltìr0 delle monete 1;or-
rentì. Sé ciascun soldato tedesco dei 

p A RI a j 

Dal 1. gennaio ' airarmistizio. 

{Conti^m^ 106) m^^ 

Poco a: pSèo, imparavano: tutti uti 
tantino il, tedesco, mentre i soldati te
deschi, cominciarono a far dei progrê iĵ  
in un fcappesa non meop cattivo che 
gallurale. Nei: primiyempi: dir Sedan ê  
Metz pareva che i FrancSWiS^mes-
fiero lutto il linguaggio tedesco in un 
enfàtico «w, ma ormai CDmiuciayanò 
ad ehtfare più ; profondanaente nei mìr 
steri della .̂ iipgua. A. Margen̂ y stava 
meco UQ francese che mi serviva di 
perpetuo divertimento. Era il giàrdî  

WSSi" 

dintorni di "Parigi non orasi ipipcsses 
s ^ della TVona dello s(;^p interr 
mzipmle del sig. Poscheo, ergi per 
qerto affatto al corrente dèi valore,reale 
dei danaro ìfancese e tedesco, ed or-̂  

^t 

merciiote 0/,con:; uâ ^̂ rigattiere tedesctìj 
IjBra verosimiletche vi facesse i pî zzp 
m franchi ,erìa soldi, anziché in tallerî ^ 

I 

e in̂  grossi. ; . - : "-
L- iiiciemenza,,<|el tempo^é%g(;|^iti: 

del' servizio pregiudicavano inevilabik. 
ì^tetirsalute delireùptò^che chiù-
devano la cerchia dalla parte dell'est:̂  
E yero^phe non e*erano tanti casi di 
malattie^eriB;! carnè intorno a Metzi 
p i mesi di: settembre ed ottobre ;!;Sî  
pentiva di rado par.aieidffldisSnlér.a,̂  

-H G-r> i j f - - ^ i - - - : 

e ,it tifo, eccetto Che negli ospitali dove 
Ingrano molti feriti, era .guasi scom. 
^arso. :l,§,p|iii|ìpali malattie erano,Ji|on-
.chiii Ot̂ eumatismi. E neppure queste 
.erano inpito sene nella maggior parte 
deli casi, naa coloro che ne veuivanQ 
l̂̂ taccati divenivano incapaci di fare il 

|orp, sei-vizio ;̂ :#Ìodebpli|anOjper con
seguenza le forze in campàgiia. 

Anbra le infiammazióni polmonari 0 
Je felibri reumatiche si facevanp̂ îù fre
quenti e non era da operarsi cbe un 
ìisoldatach^q^era còlto fòsse 
ripreiidérè'ii suo servizio 

vrebbe fetto d̂ oni ben maggipn senaajpbcp nel gìd™ seguente:ÌC^finCi-
lie copiose distriituzioni di vestiti caffi [pio ve n'erano tredici : le sette nuova 
^4i coperte. Ogtìl̂ 'sòldato possedeva • [^ portavano.per conseguenza al nu-

sai forte, e i dom di Hilale erano, precisamente vicino alle vecchie* bàt-; : 
giurati d l̂|a patria in grande" abbon-lrie di Raiocy. ma JacevMó "difetta- • 

k'' 

.danza. 
•^V'^^i^.-Vi:\'^Kl>^-:^'Ott'!i'^^ • '-r^--

mente frpp{ê  a; Bondy e a Drancy: 1 ^ i i \ 

t ^ 

u. m 
t^wr'- .tì 

,y 

Si, 

• ^ f f ^ ' 

I ^ 

s Una prescrizicine saggissima avea n- .numeri 16 ̂ î̂ l̂ er^np; dtoapzi.à Che-̂ î i.̂ . 
indotto le fazioni da due ^ u n orâ  1 ; | ^ ,Maréchalerie; •Q-^:^>-^ 

perìodi relativi ^ ^ e r m ^ l i ^ e W^ spónda Ideila Marna. ••! ! 
Idi'quattro, secondo V espressiune fa- lilijiumerò 18 era ; dietro : ̂ ilfì̂ iBlanc- ; ') i 
;migliaro-al soldato, allora divenfavano Mesmj, il numero 19 a Pont-rlblon, e 
%^Ì3n'òH'é di due' in véntiquàttrVrè, il numero 20 sul,pendìo fra Garaes e 
li servizio era Io stessô  cìpò.olt̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,, :, , T̂  ;; <, 
:^ ^^M.^^W^^.^'^^^^ N^gìorno'i: fedi-ùiia visita a SStìt-
|(;Ìj/soltO|JHrìparò che né tènevaC luogo, j Germàin,i;eiifut obblipb ili passarVi 
M soldati lete imparalofla notte, ; : i . • 
ad addormentare con gratid^ |acilitàj. p^^;|i^^^ ore dieci: della mattina 
l i mpdô  che ; la r i d i | | ^ ' a 4 | ^ | g ^ tó^^ 
di riposo non iptefrpltf̂ ^p5i,Ji.̂ fê  j folta nebbìa,ij|̂ isiudiya uno strepilo; 
'guari^bflrire,; inen ih& finito, al qualesàrebbe stalo im̂ ;̂ ^ 
dèfHfìppb"che dVym un npme. Quello stren ' 
Ile api'riuscii Igo di molto ,va^J pilo, npn fra mpltp, forte;"il momentî  
!aggÌo-"^t\ ; ^''! !;, ' :^[cessavaiiel,^^^ 

li 2 gennaio sette nuÒvi&tòtterio 1 un canto prolunfet^rtiffil^ li t̂ ^^ 
4„.„"^—i„i..„ „iit-„. j . n — Isoffiasse per,u buco della serratura, 

. C h e fosse il rombo lontano dell'ar-

è-h 

II:R 

r -̂  V ì < 

^ 0 

via campagna d'.mverno. La malattia a- già.priigQa stabilite; ^p-.|p;:irpnp îjl̂ ^̂ ^̂ ^ sud? Oppur© . f 

J . 

f, -^ ^ \ I -

J 
- f i f 

A l . 

. r ,^ 

I I . ' 
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GIORNA12Bi!®I#PA DOVA w^ 7'^'^ji31iSW^^ii/ 

k'-.. 

Tal ferrovia nettamiate accennerebbe polazìooi trovasi conquistata dai mec-| 
capici asciugamenti alla coUuraHtó^ 
superficie circa di 40,000 ettari di 
terreno,^ e VI ha possimutà drconqui* 
starne àfflettanti ; voress mo infine cKè 

là destinazione pel porto dì Chioggia 
-di esser nei rapporti fra TUiigheria e 

alia centrale, quasi ciò che è Ve-
nezia pel resìduo Impero Austrìaco e 
per l'Alta Italia, sarebbe oltre a que- queste nostre parole non cagssefo 
sto, di facile congiunzione,negli'iota- inutili pelle nostre"" rappresentanze, e 

i'^S^'^iV.''-Si^ 

•fflfe 

ressi interprovinciali fra Chioggia-Ho- specialmeQ̂ Ô ĉi rivolgiamo a questo 
.Vigo e Padova, soddisfarebbe alvasto nostro Còrisìglio provinciale, che a 
territorio bonificato alla sinistra del-
VAdige, e potrbbe avere una stazione 
aT iricroccio : della strada provinciale 

e da Pontelongo va a C^varzere ed 
Adria. 

^ 

qriasi corróltiVo di una poco edìfi 
canto discussione recentemente avve-' 
nuta in' argomento ferrĉ iario,%^volò 
l'idea che vMgano fatti studii pel com
pletamento deirà'rete nella parte che 

Questa linea evictelTemente sarebbe interessar potea questa nostra pro-
rarteriajche, non escludei:ebbe in aUrò ' Tìncia. ,, A. 
giorno ,una diramazione per Loreo-

NOSTRA CORRISBPIJDENZA 

: i . ^ ^ j # ^ ^ 

^ f 

p. £a (Rapitale ci conta in un articolò di 
•: 

- J 

ifm 

€avarzere-Adria-RovÌ20, r.)â quale co-
munque di sodaisfacimentp a bisogni 
locali, pure per là Ipro^ npif 
devono : t r a«a^ questione k^ (̂ n^o ìa storia dei Gracchi e della dî  
^ ' ' l ^ ^ K ^ : . .;;n : . ^ - - ; tvìsi:qnrjra il popoMet^^^^ pub. 

? ^r%.??!W^^L^BPfllt^fl"ando^^b^^^^^ g UQ.argomentOi Teramente i' 
^'^^%^!^^^^^^^^ fete^?.. .jiró^òsitò^fi,di^patrla attuabilità dopo 

#no. ..^^,. • . ,. [che il Regno d*l,ta!ia;ha veùduloi beni 

^iare d|i Jgnella primitiva, di Piaszà 
delle &6e doverle dieci .dita fanìio le 
iveci dell'Abaci!) e della Tavola Pìta^ 
:'gorica. ;-..i, _. . ,̂ jv." ' •;;•;.' 
^ Ooanti erano i deputati presenli alla 
seduta^jii. ieri? jCentQveili, conta un 
artlmelica; un altra ne^dà cento o giù 
tìpjllfrte terza i P t t noverali séŝ  
s a l i t a / - ' • "••"-'-' • ":"• • '. • -•" 

Ma centove'otiiOV sessanta, o anche 
trenta che fossero, il fatto è che se-
duU ci è Stata & che si discusse j e r 
ibene, e sì finii col conchiudere che bi
sognava riméttèr'rìène ad'tìn'allfò'gìor-
no per venire ad uoa conchiusione. 

punque precisimenle come se non 
^iJosse,stata S B 4 | ^ . . ;. 
;.,:. Cionuliaraeno bisogna tenerne ,copto, 
per lò'mlèQziònì bellicose manifestale 
dall'0 or. Rattazzi, éhe aj mezza voce, 
lento il colpetto d'ùa voto di biasimo 
contro il minìrìtero, che non sa ese-
guirflajegge suU imposta dei]|ab-

nerale, rAmminislrazione, esponendoTIè 
tristi vicende deirahriataj diceva ai Soci : 
.non; abbandoniamoci ad tìriifipi^yvidò 
scoramento, ma speriamo nel. tempo. Sé 
in quest̂ àhno^ Ip attività non bastano a 
coprire le passività, attèndiamo anni mi-' 
gliori, e fìdiìpp nella mutualità.del tem
po chéidffVlra,!imèi?:;^rpérsàiìare anche 
le passività del 1866. 
'L'Assemblea/ con-"Wd'slàfìÌ!ìò^ ve 

mente generoso, accoglieva questo, pa-
role,'ed ariimaib dal proposito di'sòsté-" 
,nere un'istituzione così santa,:neiIsnoi 
prìncipii, conie utiìe^nel̂  suo scopo, con 

omaggio al prìnè'lliìo che professo, e non 
per lare de)Ìftpi»..Imperocchè;i 
primo dico, che Se la Società Mutya ha 
grandi tìtoli: alM^benémériiiiià del piiese 

JPn.PGî  qaestQflego i vantaggi che han* 
no recato e recano ItvCompagnie di assi-
cu azione còsittte.a:,premio fisso, alle 
quali si deve l'avere edî cato i nostri a-
gricoUorì all'assicurazione, e che per ve-
.rohanriq.serapredato^ilmigliorconto di 
sé. Anzi, se* tutti si persuadessero a ea-
fàntir^icmf'assìcurrtziorie cóntro-il fla
gello dellafgrandine, io, tredo cheafftiri 

.ve ne sarebbero ad abbondanza, e pel si-
iunanirneaèèordoldélìberava di stringere ,sterqa rmiti3tì,''rpèr'tò:tìtreSocB 
più. c(^[)aUa.,l?;associo?ione^/(li:saldare,, U^%Ì9 ritengp^aflatto.imp^yida^ 

n f-

COI futuri avanzi|ii!compensi del 1866.H 
all'Assemblea Così ebbe fede" nèiràvverìì*;, 
,re,:e/;questa,,fedpj,coronuta dal pieno;^ 
cessò, fu l'ancora di salvezza clcUa So
cietà. Diletti, iW^-tliàto da qiMfim^ 

JÌJtpi:azione,,,il QpnsigUo,.amministrativp, 
costituito da egregie,e stimatissime per-
'sone di varie ptovin'ciè^^tìì'ércèM''àiùlo 
.anche, della solerte direzione, si pose;-feé̂ '̂  
riamente àirppepa a rioi;dìnare il proprio^ 
Statuto, a 'perfezionare'' gli ordinameritl 
sociali, per dare, gli' istituzione unjndir,. 
rizzo più rassicurante, e per raggiungere 
il tanto vagheggiato pareggio delle paVr: 
lite 18G6. 

bricati. » 
.;—•̂ •''-;•!•-/—J..' , Ora questo intento è ottenuto. L'awiso 

•:p-i;>-

-J-^T^lty^^f^! 

. - I ' 

sopra 
^fiovèrDalivà pel cpmfiTelamento della-
rete abbia a prendé^e^^p^r questo pp^ 
stro territorio e ,pegH,ipteressi,della 
nazìcmnijjî is^erìa considerazione gli ar
gomenti ìnìprtanti cui abbiamo ac-î  

*i 

bennato vvicomunque poco condegna 
me^te svolti. 

Facciamo m appello a t|̂ Ui gli uo ^ 

P-X 

r I 

^-^ 

per. sempre ! Ma tantVè ;.:rimportantè^ 
per costoro è di sviaroi il senso pub 
blicp ed affettare la tenerezza pel pò* 
vero popolo, j ; , i , Ì 

Domani si aprirà il 'Congresso deltf 
Società operaie. Parecchie di queste,' 
1 precisamente quelle che presero parte 

. ...,«,... ,. . . ^3. .Ili'alti'ò congresso mazziniano, rìfiuta-

abbiano a sp ie^a i^^b | l a le ,a^»^ ,i «ìemettono discussa 
^ ^ ^ à ! ' ^ '^'''^: ' P ' ^ ' ' , ' ' J ' " ' « .P#ica . Con ttìttò ciò il Congresso 
vata^iwativa^pplire a quella defir g r̂à assai numeroso, e i risultali sà̂  
cienza che pinrjroppo mostrarono al^%nno assai più pratici. ; 
cuna dell^nostre rappresentanze. : ^ discussione di oggi alla Camera 

In <iu?st! argomenti ricordiamoci che ha^ì^^^p,^n fe^Q gravissimo, bSfcioè 
ove è la lotta inb)h vita, vmcUorî  in 8egui|p.-atinfedeli dichiarazioni per 
0 ii^iggbepti avremo fatto tutti il 
nostro dovere. 

V-^At--ir;wt;,j im.^-. 

iV^JK ' ^ 

?L^ 

Vr 

la tassa di Hccffezza mobile alcuni fi-
niroDo per transigere cogli ageoli fi 

La congiunzione dk^hìoggia invoglio | 'aziarii, accettando un'imposta diecj, 
tairfi interessi dì ordine svaf ilio, può venti e Inoventidue volt?inSigi5re di 
anche risvegliare legittime gelosìe, ri- queiia.corrìspondente alladichiàraiifte 
spettabilissime suscettibilità, ebbene Ida loro fatta. Ciò non prova che si 
eccitiamo,,tutto questo e né^*Sort|iJ U|'dèbba abbandonare il sistema delle im 
'^^^^- ; ': ' '' j poste b̂ s&to sulle denuncio (i),.ma che 

Noi vorressimo chê  da Fiume a Gè- ; vuol essere studiato un sistema di giurì 
Dovasi comprendesse, come compren-jciiiadino, che renda impossibili còsi 
^im'i^lf^ozap^Jl^esiinm^^^ome g ^ ^ frode. - S ; 
merita, n^^PO'^^nza della linea C h i O g f l (O^taRedax^^^^ sfriserv» au questo argo-
gÌa-Este-Montagnana-Lépap^MaD#(rS#;^^^ 
Modena ecc.; vorressimò Ehe gli uo 

%Hi^ 

' - 7 ^ ^ - t ^ l ^ J.•'•J•^^^l-.^•r•.iH•V-^-JH=v^^^ 

.'l •=! ^ • " l̂" 

mini del Governo s* immedesimassero 
MJt i^ r^sse economico non.ifteno che 
deir interesse sociaìeìfè di i ordine che* 
si coQoettej^alv completamento delll 
irete dì quella parte bassi della valiSfa 
dove in mezzo alla miseria delle pò-

A^^.j ^ .^P> 

era il giorno dèi giòrtìij si 
aspettato, si [àhsiosamente sperato: il 
principio dei bombardamento dalla parte 
del sud, di cui già si parlava tanto da 
quindici giorni in poi? Vi è rano '5^ 
Ioni a Saint-Germain*^iiqÌ2a!ì^ttSMno 
di questa idea, finché lo strepitò per^ 
devasi in lontananza. Ma credete voi, 
domandarano èssi con espressione di 
disprezzo, ch§j|ì,ppssa trattar<^|d|bpm-
bardamento da quella parte m M r è i ì 
Mònt-Vàlèrien si mantiene muto? ' 

I ^ ' r 

Io non poteva farmi 'giudice d^lla 

Mma, 16 qprilei 
Da una corrispondenza da Roma 

togliamo quanto segue : 
«L*antmetiga,è UM sola; ma le m;̂  

niere di servirsenflevono essere tre, 
quattro, cinque e forse piùfatcomin-

Mi 

LA SOClEfÀ. ITAUANA , 
DI MUTUO SOCCÒBSO CONTRO Sl^DANNI 

; Residente in Milano. 
Fra le' istìtuxipnLche.designanoil ca-' 

raltere e il grado di! coltura e di civiltà 
di^ufpòjiòlo, devcMi dii)referenzd^(^ 
siderarsi quelle le qu|ili,gÌQ.yaildo,agl'in;, 
teressi materiali, sono anche informate 
da un principìb morale; Fra quelle*'tì'òb-
biamo^notare'la.SocietàJtaliana.diMutuo^. 
Soccorso cóntro rdanni della grandine 
"residéhte'iii Milano, la quale, diretta a' 
favorire gli interessi economici degli a-
gricoUon, si basa sui concetti moralissi-
mi della previdèrizà padella associazione 
per mezzo della, mutual^à. 

..,Jn;,omaggio ai principi! su cui la So-
cieta SI fondu, io sono stalo fra i primi a 
parteciparvi, rispondendo all'appello del 
suo fondatore. T ing. cav. Francesco ̂ Garr 
dani, fino dal nascere dell associazione 
che fu nel 1857. Nella mia qualità per-: 
lanlo di Socio,,io ho potuto seguire tutte 
le fasi di questa istiluzione, che nei primi 
anni di vita, un pò'per la novità dell'idea, 

.unpp' per la diiTicpUà del suo impiantp, 
iin pò* pei" gli errori inevitabili'allor
quando l'esperienza non è ancora bene. 
maturata, un po' infine per i ' avversità 
dègh elementi,'suor le pm dure traver
sìe, e attraversò le più aspre provie. i 

Ma, diciamolo ad onore del nostro pae-
se,̂ ed in, ispecie della classe dei nostri 
proprietari-e::flttaDUi,, le scosse sociali: 
non poterono, mai prevalere sulla fede 
nel principip santo e fecondo §u cui si 
imperhà la società. Nel 1866 una séduela 
di inauditi e frequenti disastri ebbe a 

meno non capisco la concorrenza che 
Volessero, farsi una Società fcoll'àltra."' 
...Madapchè iosono, SoeBc^?,̂ !» Mutuafb 
SI Jasci almeno che segnali Ig^condizioni 
favorevoli in ctiì'éèsà'sitl^Va^é'pf^Oclami 
che.,.essaè un'istituzione meritevole, del
l'appòggio del pubblico, perclie, non solo 
per rintereesie è per l'onbfe tlélĴ n̂ostrò' 
paese^ m.a^anche.pel yantaggio|deiragri-
cóUiìra, ntèngó'iih dovére cittadino rac
comandarla e sostenerla. l)o(rT,;ff^„ 

V • •; • (Dalla P0r^eì(Gm^2a} 

NOTIZIE 

16, 

'm^ 

f 1 f.-^-

Cèste "pubblicalo^"' dall'' Aiìiministrazrorie- ROMA, 16, — S. M. il re, partirà per 
della Società arinuhfcia che-óra sì kldanb J^apoli il 25 del corrènte aprile ;òye.rì-
icom.pensiarretrati,,© chela Società.dopo marra gran parte del mese, di maggioV 
avere scrupolo'saHicntè retrodato il mag- —̂  17; - Per sabato è convocata a 
èior premiò''ai S'o'#àlivi;tè pagato ai Mloma la Commissione parlamentare del 
Soci cessanti.il loro dividendo, possiede ' progresso di legge.sull esercizio, della 
anche un fondo di riserva di circa un professione di avvocato e di procura-
.milione; Ecco unii luminosa prpya: della tore ,p.er _udii% la lettura della relazione 
potenzadella mutualità, quando Jessa, ri-
posi sopra una associazione vasta e ret
tamente amministrata, come è la.Società 
Italiana di Mutuo Soccorso contro ì dAnni 
'della' grahdìiie. Di quésto splendido" ri- ' 
SHltato, che prova una^voU^ dì più come 
le Società Mulùé,abbiano in sé gli eie-, 
menti della maggiore sicurezza, io credo 
vi sia molto à̂  compiacersi, perocché è 
uri vanto certamente legittimo quello dì 
avere nel nostro paese un sodalizio mu
tuo, ch^ è nel suo genere il più colossale 
che si conti in Europa, e fors'iahco nel 

'mondò V'è da compiacersi eziandio 
^guando , si rifl|^|3 che questo SQdaIi?io, 
irradia i suoi beriefizii alfagricoltura pa
tria, giacche ih'Ì5ànni" di sua esistenza" 

dell'on. deputato Oliva.,., 
^- FIRENZE, 17if^ In up,sala deiral
bèrgo ̂ ^omct'qui a Fii-ènzè tehne do-_ 
;,menica friunìone una delle Commissioni 
preparatpriedel Congresso giuridico onde 
'preiìariré'lf relazioni sopra àléùni dei 
temi proposti. 
.Due furono le questioni discusse, l'unji 

'suireserciziò' della' professióne" d'avvo
cato e id̂  procuratore^e Ifaltra sulle mo
dificazioni da apportarsi alle tariffe giu
diziàrie. • ^ 

jLa 'riunione era .presieduta dall'ono
revole Pericoli, facendo da segretàrio il 
gioWn'è avvocato Nor^à, del foro 'mila
nese. , ' 

Parlarono gli onorevoli: Sanminiatelli, 
ha assicMralp pUrejei milioiii di lire in Oliva, Nobili, Barsanti ed*aiÌtTÌ,iUnstr! 
tanti prodotti agricoli, e pagato in lanti ! avvocati del foro fìocentino:4unga.jeJU 
compensi oUre^. milioni ̂ Uire, le quali^Jlii^i^iisllmafu^la ^mMi^^étme 

dal SégrCtai'ìò'dèllà'Sòciètà, « sono i 
;jfi^sparmìalp,da)lagricoltura,per l'È agrifl 
» coltura, ossìa tolte alla terra per la ter-
ra, e sottratte cosi a quello spostamento 

Cpmg^^ndiceva,un/aj|porlo leste 1^^^ 
^^^^1 a Roma, non essendosi potuto qui 
venire a conclusione di sorta. 

,. " ' .iCQrrierQjtaUanp). 
, . , , , . .. 1- K 1' 1. 1 LUCO; 15. — Scrivono ial Ravennate 
'.pel .quale _i capitali :ch& 1' amculturaj cheàlmaggioreBersani, mandato come 
sproduce si vanno sperperando a,bene- v=. <-,> 00,...:^= = .^, ; , , ,....;j,^z. 
• ficio di altre industrie e di altre im-

V'è dà compiacersi in„fìne nell'inte
resse generale del paese, ove si cohsi-

delegato straordinàrio, fu dal Ministero 
richiamato ed in sua vecev^fujnyiatp 

STfSSU^.ri-<'•":. -T3i--" 

dèri ciré ili mezzo ra t̂ànti disingannila-

l'egregio, sig. Annaratone. 
v;̂ —. Di ritorno .dal suo lungo viaggio, 

scrìve la "MBoné, è giun noi il 
generale Ezio de'Vecchi. Sappiamo es-

_., ,..„^---._ _ ̂ ,^ scmtida,yarm,3ssociazipni^ ^^^^ ̂ ^ intenzione recarsi linmediaia-
minacì^W, seriameiue resistenza della] cadute per col^ 0 per errori, la Sometà ménte rRòma^péf dare iriformàzionì^al 
istituzione I danni dì queiresercìzìo fu- Mutua contro la grandine, comecché ber- '• . . . - . - • - -
ronp, si gravi; che, sorpassando di gran 
lunga i mezzi ' sociah, resero"''necessaria 
una sensibile riduzione dei compensi, ed 
avrebbero, à termini dello Statuto, prò-̂ i 
dotto una vera falcidia, se in quel gravis-, 
Simo frangente un raggio di luce non fosse 
venuto a scongiup^e il pericplo di upa 
dissoluzione. Convocata l'Assemblea gè-

,^ij.-%- p. ìt •..-^^^^i.:^^^^|^i•r-l^•ly • . . i > s ' - -
ri -

r^^^r ;a-̂ UÌM"'̂ -̂ '̂̂  ^ fe,'^-
ria era si forte è.tànto |rofsìmo, clitì 
mi venne jdeaciSl 'Francesi " tentasi, 
sero uno sforzo su qm\ pontp della, 

1̂ 

PPQ!|?,fce che cercassero . di passare 
la Senna, protetti 4auffl6fòi:tèi,ca;Ènò-
1 nata da Coorbevoie,#fl:da Nanterre, w 

Guardai dinanzi a me ^quella ;parte, 
di sti^da; diritta ;^ché.sviìuppavasitr% 
la foresta e Argenteuil, non senza ^n|b 
qualche.Jnquietudiiie. — Non era mai 

ì^ijt^^-*^^^ una strada beu sicura da percorrere, 

J . 

- i ^ . 

reggiare s0nza posa io direzione sud. 
/ Ormai, io era sul i^io terreno ê  
ara libero dì prosare da me j tessp :c | ì 
che non rìebiedeva; grandi riflessioni^ 
Conclùsi, che dovea èssere né più nò 
menip che il bombardamento. 
; Facon j i r o sollievo e con una di
sposizione idi^iSpirito cbe:>poti;̂ $^ defi
nire come lina specie di"'soddisfazióni 
relativa, ch*io rivolsi le spaìld ai punto 

sagliata da:t^nte:,avye^s§,^v^cendeÀ^ 
nondimeno tenuta ferma, soadislacenclo 
sempré^ai^Wo^Ì*^iffipéénì,-perchè^^tìste-

vJfmtai.daU'apcQrdo. dei proprt^pci^ 4alla 
rellitudine e intelligenza dei propri am-
minislraloi'i. 

-i;i 

Fautore caldissimo del principio (Jlas 
sòciàzióne mutua;io,serivo questo sólo ih 

d*onde partiva JI rombo, e mi diressi 
SlP*®*̂ "® ??lV *̂̂ ,"* °^ leniperamejjto con fretta ver̂ p Margency. Dappertutto 
testardo si divertivano a 

queslione, perchè il Mont̂ Va'érien , j | , J iup^nle per punto di mira'i pacg 
Saint Germain inon erano/ nel limite fict viandanti dall'altra sponda del fìu-
dellft parte dol%rcbio che io batteva' 

«fSir^SriStrailirÉosa;' e ' rfffòmje 
non aveva conoscenza alcuna di q^el 
terreno? per farmene un'opìniotf Men
tre la questione era tuttora' indecisa 
presi nn cavallo/e mî diressi in tutti 
firetta verso il mio quariìere di Mar-
gency, passando per Argemeuil̂ è̂̂ ^ per 
la pericolosa apertura dietro Orgemont: 
Prima che io raggiungessLSw^ouvilIe, 
lo strepito erasi fòilèinMIWèsGlùto. 
Mentre io attraversava à cavallo i be
chi dì Bezon̂  il fracasso deirartiglie-

1 

ine. Ma quando arrivai al fondo vidi 
due fanciulli francesi e lina veccia 
che discutevano pacìficamente sulle qua
lità di un Tecjfihissimo cavallo biancóf 
che pareva meditasse ascolt^dOTIffiS 
tiche dr«m era^r* oggetto. Allora gli 
obici non piovevano sulla parta sco-
pérta della s ^ d a , come ciò sarebbe 
jyénùto se le batterie di Nanterré è 
di Colombe^ avessero fatta ' teco. Lo 
Itesstf Argéntenil pareva godesse Si ;^^ 
ripos^ temporario. Mâ  i cannoni ài 

dove passai léggevasi la gioia su ogni 
f o M Le sentinelle, i soldati severi 
qeirademplmento del proprio' dover§j 

^uomini ^Qpipro pronti a chiedervi la 
pre^entazipne, delle vostre carte, uo 
mìpi cfie hanno Vabltudine di riflettere' 

Jrima di corrispondere al vostro sa
ziato, mi daranno il buon giorno con 
una sqllQcitudine cordiale, phe indicava tavole, di toolette^ di nteùsili da cu^ 
j j j iacere onderà accolto il rumore'cinai e di ufi infinito assortimento di 
che riempìTa Tarìa. 

r 
ì 

dall'altro della spedizione del pranzo; 
41 cui"era%icinà ro^.jjtegli^^imen-
ticò di.chiedermi due grossi che dovèà 
'pagare per tina delle miò'̂  lettere. Si' 
quartier generale'eràttraggìànli'dì gitiìa,;, 
j quasi mi aspettava di; tefljBr rufficÌÊ Î  
pagalor̂ ,,j3ellq: statai e%^c^2^,JÈr 
'cui trovavasi, ordinare una illtìiaina
zióne per lai sera. ii ' ' ' ' 

Il 6,Mebbe luogó̂ n̂n consideròvolè 
movimento di truppe; l;à;prim|. diyi-̂  
sìone della guàrdia sgÒDCf|r^,,^ran'e; 
Aulnay ì'-àndò più avanti Versò ìaòrd-' 
est.i|>. Sassoni ritornarono nei loro ac
cantonamenti verso il nord, f 
• Non si poteva trattenere lerìsa ve-

,Jendp passare un battaglione, di cuf 
inétà dei soldati portavano delle Isèdié, 
méntre veniva dietro una''lta dì car
rette cariche di materassi, di sofà,'di 

Minist̂ xcij sul disimpegno della missione 
confidatagli: dopo di che riprenderà il 
c(^andc) di iiriâ delje brigate'dì questa 
divisione, che esercitava già prima, della 
sua partenza. ; , , • 
'MILANO, i7. — Il soggiorno dei Reali 

di Danimarca e dei Principi di Galles 
sarà nioUo breve. , 

Dicesi anzi che partiranno domani. 

• • T ^ M l'I l W ^ * f * - T -H* #m-^ ^=rsw*w-

• ^ 

% 

il 
ì i 

^ . 

che circolano nelle nostre contrade. 
Era un mòbìgìio complèto; non viWn-
cayano le culle. 

Un robusto momn^ (il 2"* reggimento. 
4 Ì a guagia è conosciuto sotto tt 

i>nome.;4ÌÌ wottfóni, non so per quale 
vecchia tradizione inesplicabile) mar
ciava con una grande campana di vetro 
sulle spalle: essa conteneva un .mas
siccio orologio 'dirjrap» dorato^^, jsai 
quadrante era sostenutÒ'̂ dà due angeli 
quasi in perfetto , costume 4 ' Adamo. 
Gli domandai se queiroròlogio era suo. 

, -— Oh oh no ! i^^brontolò egli come 
risposta; -^^^luesto maledetto aifare ap-
pàrtiéWàlIa cancelleria del battaglione. 

..gaellè spoglie erano i materassi de-
gii^|tbitanti dei villaggi attorno a Pa
rigî  ma gli assediami se Faveano presi, 
gpi^Some spoglie.^, ma CQip, loro le
gittima proprietà. < : 

T I 

Bombardaménto era la prima paróla 
cbQ usciva da tulle le boqcbe. A Mar-
gency il segretario dell'ufficio della po^ta 
di campagna era tanto preoccupalo di 

•Af/gnerra attutisce il senso morale; 
ttìW|li^oggetli èhb si vedono nei ma-1 nessun woHtô ie riguardava tutti quegli 
gazzini di' mobiglie^ 

Uh ^soldato portava una gabbia con 
dentr9 un canariSPf "haltroavevaiin 
quadro appeso sul petto, e un altro 

grossa portata continuav||p a remo- questo argomento, pensiero complicato di dietro ali' uso degli uomini-avviso 

oggetti come rubati,,€ppure, perl^nott 
belligeranti, potevano essere altro? Gi& 
tutiavia non ttòglieva che quella pro
cessióne fosse molto ridicola. 

{Continua), 
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NOTIZIE ESTERE 
t- 5 ì 1 i^A? 

fi' 

figli'Giovanni ed Isidoro, in unìohe 
dell'altro accusalo, (pesare (iazzaliiSfìlv 

FUANClAv.'lSF#»tfca maggior parte 
dei consigli generali, ha chiusala ses-' 
sione; nioUi fra essi hanno mandato un 
indirizzo ..al Presidente della Repubblica 
ipep.pregarlo;,tìl;conduiTe a buon fine 
la liijerazipne del territorio; 

—;̂11 • Co)islif:fi(ionne( constata che il 
ilÌÌ?tei;Ìpirito.re^na su tuttofi! terri-
loHo della ftancìa. ^^g|o^ n e i ^ p a r t ì ; , 
menti, che'iri'tutte le citta e villaggip^* 

— li Duca e la Duchessa di Chartres 
sono iarrivati^a^Sarigì con'tiiUa Ifi loro 
casa. ••"" -'•• •• • • ( f e ^ k . v 

^ - MI' ospedale di VersaiUes ,ò,̂ mortO ,̂ 
il iKJto Sicard, assassiiici^eirarciyescovo' 
di Parigi monsV^barboy. 

- - A parigi nei circoli. miliUri si ri
tiene come cosa.di fallo ferezione d'un 
corpo 

Le fregate corrazzate lìevanche, Pro-
vmce{'SBHé^:M,cmQiUì Melliqiiese ed 
il vascfilltf: còrrazzatq, Marmgo |saranno 
armati di nuoVQ.-

AUSTRIA-UNGHERIA, |15. — r gior-
nalì augtrifìoi;)i:^cano che V esercito^ de
gli Honved verrà aumentato di due.Corpi 
d'armatale, SI creerà anche unojSpeQÌale^ 
Corpovd'̂ armata transilvaiia. La Scay^l-
Icria Verrà aumentata ancor essa, ìn-

\ troducendovi l'organizzazione suUa^bas^v 
di un nuóvù:;Órdine di battaglia, jT.utte; 
queste disposizióni: sino; già progredite 
al punto d'essere ormai argomento, di 
discussione ^msehòtìtfonsiglìo dei mi
nistri. 

INGHILTERRA, ìk-ìììtfmorialDi:^ 
f\omaii([iU persiste ad afféirrnaré'che il; 
Iviaggìo della regina Vittòria'ih :6ernr)ar. 
nia, sebbene non siasi spìnto al di là 
di Baden, ebbe Uno scopo politico, '& 
reiaiiVamenlB al prógèilò della siià ab-. 
dicazione, s t à l M ò ì W ^ ^ t i m o r i - d t ó l K 
nìstrìlìiglési'sul-'procedere déìIa:''Rus-
sia'iiél Mar Nero. 

W^^&'.rsM&Mmde Russe rileva 
he Jl-Cònsigliò'^fStào, ; y | Ì ; ig^mifi^; 
romettenti notizie che vengono-sparàe 
al fogli russi, è deciso d'irilrodùrre 

una cenèura più severa. 

erano raccolti al' caffè di Aatonio Sa-
risqn di MoDseUce. : 

Da li a poco, eniràvatìo nel caÌTò i 
fra*eilì P i e i r ò è Vas'qu^ile Verz^. A&-
còslatosi a f fUnSlS Bussoiih, Pasquale 

corno, 1. Maluta Calterina,!. Leoni Te-. 
descor'SP<3oldav.Ahdpea,.lSCimegotlo: 
Giòyanni,Battista, 1. Borgato Angelo, i . 
Baldi Paolo, i : ;Gasparottò'*^tfùigi,:%;Ca. 
vichioni Federico,''!.• Moro .Giuseppe, 1. 
Pente Àntonìoi t Dolfin; càv. Franco-
SCO, i . Dolfin cay. Alfredo^ ^i ; ; Grigo^ 

J I 

y j " ^ 

I» >n.itava * b e r e it caffè. Antelof tm- , ^ j ^ innocente, 1. 'Tomaso^ x w . Gio-
o/\1in tt\ c u l i A rvHtmA fanrta TinTriTA m a > • l 

R. OSSER||,mR|MÌTRONO^ICO 

19 aprile im 
\ A mezz'odi véro di P̂ JovR , V. 

x''\ Tempo meciiò di latiòva 
. ore ll̂ f̂fi. b8-\i. 5:9,0 ; 

tempo i^llt! fù;f^?^^^jre:if .mvMWeJ^ 

M9SVLÌU airfiiitfflMS di m. 17 dal saolc 
di m. 30,7 dal IÌTCUO n?,®dìo de' mar« 

per _ . _ . _ _ 
yinò che questi lion volesse bere il Adolfo.Bòhen, l.^:Luigi:vTrariquilli, 1.; 
'dEtfi '̂ln sua conipaffnia, e' rifiutò,òr- Gaetano Mauro,,t:,PUani$uigì;tlìMaii-
diIMd:^if caffè per sé e figliuoli, 

E la pareva iìnità.̂  
>̂^ Se non che i diie.fi'aUllÌJe^^^ 
sociali ad alcuni loro aìnlcì, intóoria-
Vaoo una canzone che forse conteneva 
deiìe'fml offeosìve airìfidli-ìzzo dei 
Bussòlìn. 

I Bussolin escìrono itosto, dal caffè 
e dietro,.a Uro Cesare Gazzalìn. 
: Vero DOQ passò gran tempo chen?; rollò dott. Antonio, 3. 
Busso! n AngeiòT Gipvaanì Sd ÌSidòro, N. 66 
0;; il GazzalSn rit^rnSrtihó armati i chi -
Si:'coìièlIo, chi.^dlarma da fuoco, -r-
Entralì. pel taffò s'udì .Angelo Bussolin 

'gridare:, dentro,Jogo^ ht;useij^tir,.. 
lì comaodo: diB^bgelo Bussolin fu 

fizio Boghen, | . .Fontana Orlando, l , 
Péhza Nayarra^ Bàrbara, ^ li ' Bìi^zardirii 
Francesco^ i . Cantoni TullioVl.Giaretta 
Angelo , ! , Xarparese teigi^v*. : Riiffiieio' 
Orseolo„liC6vferàtìa Giovannifi; Coletti 
avv. cav, Doniehico, 1. Fagglsin Isido
ro, 1. PezziòV Giovanni Battista, % Bu-
SiWari Paolo;' lì. Rossì^MÌólà, .U Pitla-

= Totale Azioni 

;t!*'iU*.i??-J' 

f S aprilo 

Tana.doivap. acq.mill 
Umidii* relativa;,-* 
Vni\ e forsu doJ venxo 
Stftto dò! siflio . . . 

' • " * : 4 

'^X^^-' ^ J ' f 

:r:mi3!iilii» d"^--
;^-^^ 

r i r 

ì - ^ , 

. ' T 

Fotografie smarrUe. fe; L'altro; 
giorno persona di nostra conoscenzaf 
tramutando casa, non trovò più la rac
colta dì fotografìe che teneva in uno 
dei cassetti dell'armàdio. Fra molti altri, 

150,3 748.2r747,l 

8,011 10,18 10,67 
, 61*1' -60 86 
NE 1} B U ;E",1: 
auv. I aav.laer. 

n' f 

,. ^:!pn• 
. . j ^ \ ' ^ ^ 

Dal msxBÒdi del 17 àj mr-saodi dai 1,8 
• T6naporiitxir& maasima ™ •4-' 21".S 

' , > TOìQimfl p - i*f;,:;lo' 8 

IACQUA CADUTA DAplClELÒ 
j^ailtt^ip^;4^l/l7 alle 9̂ a. del 18, milh 0,81 

PARIGI, 17.>- Ieri al ricévinifento 
airambasciatà di Russia, Thiérs con-
^e';sò hiDgsJ^nte.con Ly,ìnM,0!ozaga^^ 

Ni|£a parlò ne la necessità per la 
Spi|nà e, per l'Italia di vivere in buoni 
rapportlficólla Francia: espresse la spe
ranza che il più compli!(ffccordo uon 
cesserà di regnare frigie: tre hazloiii. > 

MADim, 1 6 . — Secondo::l*76ena 
|o bande dei carlisti io.Catalogna fanno 
•fforzi disperati per avvicinarsi alla fron
tiera, fuggendo l?lltil)" mseguimerffi 
ideile truppe. Emisèàrii càrlisti. cònti-
|nuano ad; aitarsi da tutte le parlìffia • 
;Ie autoritàri sorvegliano da vicinò; A 
/ VÈpAlUES, 16. ̂  ìersera vi fa / 
*"̂ ?"4!& arcampo^^^ì Rocquencourt 
nelle baracche che servivano per scu
derie. Cinqciafità cavalli furono bru-

i^ìati. -̂  ^ '.u • • ^ . *•.; 
llXJonsìgiioidilgUerra condannò ier-

sera nna pelrpli^i;^^ morte, tìiie ài 
lavori forzati a perpetuità. 
^S!ao,sciopero,di 2500 tessitori 4i-

chiarossi a Castres^ -̂  
ti 

m»^^l. pi^M«nAàx^>*^*-vf^ 

l-T •ì-
•-È -ì 

NOTÌZIE DI BORSA 

ULTIME NOTIZIE 

eseguilo, che svibìAQ.s'udi la detona- ,̂ .ĝ .g„̂  ^^^^^ . ritratti dì famiglia;e 
. W ^ . d ! ^ u i O T | ^ a ^ ^ f ^ ai una dònna gentile a ^ i l'a-
a brevissimo ii\tervaUo di tempo, leu- î K , , ^̂  _ ^ :^. . , 
nero segnilo a l t r f m . , , ' ' , m.co e teneramente affeziona o. , , 
^̂  La Fima aetODazioEO avvenne per ' ^ f '̂"""1'}'v """, im^g'^^'^^ /« f"« % 
opera W'0,OvànttÌ Bussolin, cho ^ D ; , ^P'»'=«"^i'' f^a e mitigata soltanto daUa 
prèciSiòiièfemilitare aveva esplosa la,paranza, che siccome quelle fotografie 
su;» p stola'al comando ii fogo contro n°n 

- I . -

Pietro Yerza. Quq^ti ne sbi-ebbe slato che per lui, chi le avesse trovate avrà 
ucciso se non avesse deviata la caiinà la felice ispirazione di restituirle, por-
della p stoìa|; pero ne rimase grave- tandole al nostro uiìfìzio, dove fu lasciato 
m'eniè offéso alla mano d e s t r a ' ' • : incarico dì riceverle. 

11 Verza {efito^por tema di peggio, j ' A r r c s i t . — Dalle guardie di P. S. 
corse a r i r u f i i l l r né la cucioà del venne ieri arrestato certo I. T. siccome 

f i 

i^OnWHJPPJ^ 

S e n a t o deA R e g n o 
Seduta del^W aprile 

Dopo i discorsi di -Sctâ om, Jtfcna-?, LAziobi 

alla discussione generaje sui pròvve 
dimeoti nnanziaru. 

Firenze ,,,̂ . 
flaehtlita iirihna 

Londra tre mesi 
Fratìfeìa 
PrQsiuo,>:: nazionale..... 

;l "Obbl. règ-ìà tabacchi' 

1 7 : . • 
7 4 ; Ì ' 5 

27 02 
A07 80 

82 70 
5 1 7 - ^ 
7 d 0 ^ 

i ^ ^f^% 
'J l 

ÌB 
î  

c^ffè, ma quivi pure raggiuntò dal 
silocero Angelo Bussolin Teooe assa
lito di nuovo; e ferito eoo arma da 
taglio al, braccio destro. U.,povero 

. Verza cadde a terra dal dolore e smarrì 
(!• sensi. : • • •', • •> ' r :. . . . . • • . : 

i.fiJ-.:'.',.Jl < 

.'|5< -ì'-rA 

\>~- ,". M Ti 

imputato complice della rivolta alle guar
die daziarie la notte dei 17 scorso mese. 

Sono pure stati arrestati qUrì quattro 
pregiudicati per oziosità recidiva e per 
questua clandestina. 
'•' • 'Cfflntrftvvenaionipiri '^Furono-di-
chiarati in contravvenzione diversi eser-

C AM E R A D E I B E 1 > I 0 A T I 
Seduta dèi^aprik.:,:[.• 

Dèmttcenisi (ministro) risponde alla 
interpellanza deUlf^QOj'j.> .̂fiabelli sulle 
ferrovie del RegnòVOÓD ammette che 
in fiènerale le ferrovie s i , t rovino in 
cattive condizioni. " ' " ~ "" 

226 -
532 ^ 

85 ^ 
i7 2311$ 

m 47 
68 30 

1 vari a 

lei 
? 1-- . 1 *_^ -

•^i< 

f#4%.4iH 

'Ji>? 

SLI-J 
13 corrente; 

/.Intanto iirdoro Bussoìin/nòn sé ne 
"stava merte, ed agitava m aria una, . , , . . . - . . ^ , . 
piccola roricòlalo attitudine minàó- @^̂ .̂pî |̂ *»ci P r̂ mancaci, ad alcuni 
ciosa. :Pasqualè Verza volle icopedirgli ; o^ibUglùJoro • im d^la, kgge , di, 
di offenderê  tyatteoeijdogli il Ìbra9|ip,'pubblica sicurezza, 
quando assalito dal Gazzalin, Yéonè.'dŝ  Ì 'S«e«ndio. "- Nella frazione comunale 
un colpo di p stola, tirato a bruciapelo, ' di Camm dicesi essere avvenuto un in
ferito grav^menté^'aU'occhio:sinistro; 'cehdio casuale dì un casone dì paglia, 
ben s'mtend^.ad a(.era: del Gazzaiifl^in/cui sarebbe rimasto abbrucciato S 

cavallo j è. prodigiosamente salva la fa-

- -r . h # 7 -iJ -_ 

*"fe 

Jil 

che vi abitava. 
ErFaia-eorrflge. - Ieri è corso un 

w 

Pasquale Verza, cadde a terra, e quasi 
; Un K. decreto del 2i eennaio, che non gli baslàsse/Jairavissima; lesione-.''".''""' 
Ippi'ova gli Statuti della R. Scuola su- ali occhio sinistro, si seuU penetrare'."g" 
Jerìore per le miniere; dì zolfo. : ,,. nelle''cai-oi"'là lama 1Ì" un 'èòltelIòMS!;, J " 
i n testo de^U;'StaUitt deUa:̂ Rr:.Scuola:; ĉiù. ad-operà^^tcòn'somma probabilità), errore cUe^cambi^a pienamente il sen-
'^ui^»9:ffii^^tta- ,d^iÌ;Atìgelft,ù|§olio. , Come.,̂ if 4issê ^̂ ^ 

Un S\. decreto del 17 ^marzo che au- \xvi terzo colpo, d arma da fuoco fu ' lattia dello Scarparolo, intorno alia quale 
rizza al Banco seU Lombardo, sedente esploso, ne si sa da chi partisse :,av-, doyea lef^Rersi.così: • 

jenturosamBnte però spegnendo il fa-j ' . l i prof. Ziliotto,4ìmostra come nella 
îialé,. pose fine alla miscW. . /^ .miùff l f S o ScaSS^olo^si 
J M ^ ^ * B . ? ^ [ ^ * ^ e ; " ^ J^eMcausa traumatica, ed il profess. 

serò'fsh'ti'̂  benché leggermente Antonio ^"^ ^......•....^.^^.,^, f 
BtinsOQ, ed Isidoro Bussohn. 
' " ^'^ ' . " i • l i -

Ecc'ò il fatto quale lo r̂àccògliemmrf 
dall'atto d'accusa. 

Passa, in rassegna 
i dèinn^llatì ir^ròva 

non esatti imoUe asserzioni e calcoli 
esposti: dice che la Società dell* Alta 
Italia rinnova ,0 migliora mano mano 
U materiale mobile # stabile. 

Riferisce,,,sullo_ stato dei lavori,joit 
pra alcune.lmefi: dice che manterrà 
ferma reBcuzidiie dell* legge pelle li-
nie stabilite; curerà là'maggiore pro-
^diittività delle ferrovie polla finan2e,f 
e pel commercio, e stabilirà maggiori 
linee per le comunicazioni internazionali. 

JGabelU replica cìrcà î vari dati espo 
sii: propone che si deliberi,di; ricpia-
mare le Società feri oViarie alla osser-
vanza delle leggi. i .. 

Azióni straclé ferrate 
iiQbbl. * > 
Buoni 5 » 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana : [• 

Parigi'' 
Rendita francese 3 Dm 
i * 1taIiiu:ul^bO[a; 

i Valori diversi T 
Ferrovie lómb.-ven.^^ 
Ohblìgazri^^ » 
Ferrovie romane 
Obbligaz. 1 
Obbl..Fer^ V:^E. 1863 
Obbl,Ferr.meridionali! 208 

7112 
481 25 
702 no 
88 37 

18 
73 73' 
21 56 
27.,-,03 

82 i o 
5 1 7 ••^". 
760 60 

467 iò 

460^^ 
25ri 60 
'124;-; 
183 m 
1991^0 

-M 

?I-". . :V? 

Cambio sul!'Italia 
Obbl.i;R^gìa Tabacchi 
Azioni,-» , .n 
Prestito francese 3 0[Q 
'Credito mÒb. fi^àhcéàè 
Cambio. su.:Londra,,,.:u 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidali inglesi' 
Banca Franco-Italiana 
^ .^ . . . . :Xienna '^ . 
Mobiliare 
^Lombarde 
Austriache,, , ... 
Banca Nazionale 

VV" 

25 27 
L • l ' i 

987i8 
^ '^-=J 

532 — 

-• 17 i l 
17 

^457 - -

4 1 2 3 ^ 
183 — 
199 ~ 
208 2S 
73i4 

481 ^ 
702 50 
88 20 

E 

25, i i 

92 7[8 

Miiauo. 
r. 1 ' [ ^ 

Una serie di nòrtiine nell'Ordine eque 
;re della Corona d'%Jiia.; , , •, 
Una ricomoensa al valore d lmar ioa . 

à 

Disposmoiìi nel personale Qipenaente 
lai Mmistero della manna, ed in'quello 
'ipendcnte dal Ministero delle finanze, 

Li-T 

- ^ r ^ r ^1 ^ • 

\ ^y 

COBit,;D",MSii 

Slarzplo ;offre la controprova spiegando 
lo, cause soggette alle ,leggi dei mòrbi 
comuni per le cause;J'andamehtOpi^jtgUi 
esiti. • 

. ' • ì ì 

ronasa 
c'L 

ittadiiia 
. i.---. 

•mf 
^-r-r-J ^ • v . 

Napoleoni d'oro 
Succede un inciderne circa il tempo I S|J?^S^ I" ?^^^^ 

da fissare nella discussione proposta: Rendita austriaca 
parlano molti deputali.^ ,^ JBê ^̂ ^ 

Il minisiro chioietìiela discussioni Austriache 
abbia luogo dopò la presentazione chóTKìòmbàrde , 
farà di documenti e degli atti della *«~*-=̂ -— 
ICommissione, d'inchiesta', che presen
terà nel mese: parecchi deputati sol-
lecitalo lâ  discussióne. 

Billia la propone pel 10 maggio. 
Approvasi la proposta del presidente 

di fisssMce^il giorno della discussione 
^ M^ p r e i i l ^ i documenti. 

: 16 
334 —. 
199 20 
370 r -
828 
882 

i.^.i.'. 

, '. =-,,1 •-^'.^r-

Mobiliare. 
Rendita italiana 
Eendita austrìaca v i ^ H 

Ilo 55 
70 r-
i6 

229 li4 
1221|2 il81tJi 

..M-- .̂  • 
332 50 
198 — 
370 — 
828 — 
882 r-

110 65 
74 50 

. 17 . • 
2203(4 

r ì t . 

205 
67618 

}:^A 

i ;1981|2 
66^ 

.pv̂ lpp'̂ ' 

53yà"i:'^é 
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Udienza 1^ aprile. ' 
Causa contro Bussolin: Angelo fu 

Giovanni, diteso dall 'aW. dòl tor 
Baggio, " —' - '•"•-"• •'•' 

GiovanmKì"Angelo detto Gobbo' e 
Isidoro d i i ^ngè loBn to ì iD , ' d i - ; 
Iesi dai^tól^^doti; cocchfc ; ; : 

Cesare Gazzàhn detto Panadella, di-; 
teso dah ' a j^ prof., Calegari. 

Gli àctìû àtiS iM>; tutti 1 di Moa 
Ilice,, ê ,SQoo; chiamali a^.rispoodérèl' 
5l crìmine di omicidio mainato e del 

la CorH^J, presieduta-dai Gonsì-
f^ della; Cpr̂ O; drAppello i|ofc W^ 
)lfi, .rapprfcséntà il •pàbblicr^Mim-
ero il cav. Gambàra, sostituto pro
natore generalo. 
la seduta è aperta alle ore 10. Il 
Bcel ìere ,dà lettura dell'atto ai àc-
sa dal quale àp|iàrìsce : 
Pì«t;Q jedova dì Mònselìce aveva 
sajo una figlia di Angelo Bussolin. 
ealo matrimonio pare che'fosse stato*: 
i"ine di rancore frâ  lai famiglia del 
«a e la Bussolin; e sfmbra che i; 
;ssol,n a T é a r ' ì n ira il Pietro 
"a perchè maUrattava la mogKèr"" 
ella sera delQ aprile dell'àiino 
salo, Angelo Bassolin Wf^ suoi 

E NOTIZIE .¥ARIB 
,v :oQ^: 

-'i 

'% 

: Cosfiilaelo ^ g r a p l o di Piove 
Ièri nel Teatro ; Comunale ebbe luogo 
l'adunanza generale ordinaria primave? 
rile del Comìzio raccolta con hivito di 

piamo cheJUjministró '̂della guèrra hai 
deliberato che iiJvplohtàî i'̂ dlî W anno i 
quali compiono attualmente la loro istru-: 
zione presso r distretti, debbano interj 

^ ^ 

venire per un certo periodo di tempo; 
alle esercìiàzioni campali che avranno 
principiò nel mese dì giugno. ; 

li. 

T K 

•̂|te5̂ i'̂ Kî :̂ 4 
(Libertà) 

t?i»JWS??'ZÌone.^I Soci presenti è-̂  
rano 39 ed assistevano pure il U. Com-, 
pssarip^istreUyaie fii »§9Phì dei Sin̂  
d;yìi;delDistre^Q.vftM}MPnesuU'qpp.^^^^^- sul Mî î̂ sinì-in^ î̂ ì̂ 
a t a della; l>irezione^fimtt72 non ̂  ^ ^ ^ ^ ^ ^ t S ^ ' ^ ̂ ^ ' 

'':'M^^m^m^immo.-^;Mn tele 
gramma^sottomarii-ia :del 12 ricevuto 

isìaì^Tmes dà,notizia,;della esplosione. 
ideile caldaie avvenuta a bordo del pi 

Ieri si è radunata la Commissione 
parlamentare, incaricataiidi riferire sui 
nug^i organici deiìese^it^' 

Con lodevole esempioJutiji mem^ii 
della Commissione erano presentì, Dopo 
a^er esamig|te, torse ^guistion!,; la 
Commissione ha fatto invitare l onore-
vole ministro della guerra a volere m-
tervemro domani%er suo seno. 

{Liberta) 

1 ^ " 1 > 

-d/-^ 

-^^Ì: ,. I 
i ' . : I 

h _ P 1 / L ^ 

' M * T t T . Ì 1 

lamente venne approvata, ma lodata ed 
applaudita. 
: -Lai|)irezione intera f^ji^^iconferniata 
Od'ij presidente sig. Leone cav^^tóMp 
nin-Jfacur rieletto ad uiiàriiinità di suf-

><•• ^ 

: 11,,basamento prese fuoco...ed. arpe.. 
completamente. Di 100 persone che e-

... ra^g.a bordo, 60 perirono annegate e 
i^«j bruciate. : . ; 

•;• Cì^ncifaBe Bl&io. = L*0̂ or.,,pjr̂ %. 
tpfo e,generale BìxÌQ,;il quale ha.rìce-

.':^'^^^;'t;i; 
?p: 

"ì . 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(J^GENZIA STEFANI) 

\ ^ 
^ t 

^W^^S^'. 
'' ^ ^ r i a ÌVew2:a l i K h e 

SPBTXACO: 
TEATRO €oNqoRDi.— i;àdramn:iàtica 

ci)mpagoia dirètta,dall̂ ^^Etista svg.« Pez-
P?^SillSJ^" rapprps^nt^ : 4ten«fl^ 
dramma,„in ? ^alti del c^y, Paolo Fer
rari ; con farsa. - Ore 8 lj2. 

TEATHO GiRiBAtm.-Compagnia eqae-
iiStre Guillaume. Questa sera rapyre-

^afiólòmo Mejchifi g'ermte f̂|̂ ,̂ 
Mu^T^Ì^'i^p^i^yì^^ .iJibwi 

.. IncpraggìEiiya spttpscritta ditta |)ér 
il buon successo ó p p u t o el'compati-
mehtò de' suoi rispètlabili e gentili av-
YAntori, per .\^.. ^\tó|i|istirité \ già cono^ 
scinte ed èsperimentate focacpie c o n t e 
quelle altre ileliquali da poco térìipo 
:yengpiio .spacc|§^^e del pfiedesìmo forma
to, avvisa e promette anche; j n que
st 'anno di mantenére sémptè là medé
sima q u p ^ prpmisnà„ 

•xm 

I 

cip" Cases 
zaló 

di Azioni della Banca Padovana di cre^'*^* P''*ss^S8^° nelcanale diSuez, partirà 
d i t p v ; - . , / :;-.: ••^'SWBì Ì;̂  ••..-'̂ •-.̂ '' l i r a bre ì^ per le Indie.'. •••'•' 

Spplato Gaetano;; i^Oilàndl^Tonìma- ' V i (Cowre Cavour)^,^, 
SOiiWavaneÙo DomemPòMSffifLfr"^^«Ì® deSUo msit& ©lille 
"^-'^-es,^!, Sarghe'Ufialerìf:èi% I^adlfas , 

méOicp;«r^^ì™ àelil acrile 1872 
Dalla B S n ì t r f e Ì Q ^ ^ , : ^ | | ^ i f J ^ • - Ma-
Ml^^Jlhm^mm^^^^ : mMfl^^S^mie'civile : ^ Gua-
seppe, 2. Milesi Virginio, i . Zanandrea dagoliifiAntonio lu Vincenzo, d 'ànpi jg , , 
Giovanni Battista, 1, Levi Civita Già-. materazzaio, di Rubano, vedovo. 

• ^ . . • * . 

MADRID, 17. 
riinìcàbànda che esisteva in Calàlógóa 

lira poco importante. Inseguita dalle 1 Avvisapòìchea.scarisòdisbàgU l'in-
truppe questa banda passò laUra^j^ptóMWt^ l̂uestó, pprterUJeiicl^etta d 1,̂^ 
nella provincia di Barcellona. ; negozio con 1 incisione M e mê^̂ ^̂ ^̂  

ti^Su^ìsAriA-tii ,«™;«i «M««̂ i; ji ù lavute, e per la spediziohe la ceètrarà lina banda dijl 4 uommi armaliìduba- bianca s ;5WIHKI . . > °^ * 
'". D^sUo vini del Reno,:è d'Asti. '̂̂  
'' Sì tìehe poi sempre fornita d?l!a Regina 
dê Ift; paste dâ l̂ i chiamat?̂  nuova Pelata, 
Margherita, speciàhta propria. 
I8.p2 i /v.; • • ^«VIANEUÒ: 

stoni comparve a Marcia, sotto,JJ.co 
mandò di Pecq^.g'impadroni di;3000 
reali appartenènti al Mualcipìò . di uu 
piccolo TtUagèio, ruasciando la^nce-
vnta firmata Poco generale in capo de
li eserciti Ibllon Carlos e dei federali; 
e ultime notizie dî opiO che questa 

banda si r i fugiù^M^M di Toledo, 
ove la guardia civile la insegue. 
..̂ ROMA, 17. —Oggi ebbe luogo il 
Congresso operaio. 

-\ 

rJ 1 

14 

Xa Parmucia €JBlié1i1ltJ vU tìeH^E 
gli, Milano, flpedisce franco dietro va
glia 0 ftftocobolli, ore .xU^Ajferrata; 

Polvere tutta flore di riso, a cent 60 
la scatola granile. 

Paracalli veri all'arnica, pioooli scioljj 

%. 

12 oent. 60, 
Tintura arnica alooolica, oent. 50. 

) 
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^ 

r-iiMLìv*t^mJt^ttJtnn imr^Lv-iM ^hiLlViV r v i o j - T F iii-Ji^ni-JT^''f%ii h 



PtlBBLlCAYiONE UNICA. 

Si rendo iiubMicàtóerito noto clia con j 
rifloraó Ì7 ftpriìe I87i! regut ra to m can- ; 
celloria dV onèsto U. Tnbtìnalo cìvim , e, : 
correzlontìle .prodotto'ali ' i l i . s!(j. pres i - • 
dente del Tribunale tìteaSo, la Blgnor» 

^ h f f M d Cardin Foniana Pizzo, inooncoreo 5 
, del di lei mari to Luigi Piz^?» <S'¥® ^ol t 

miDistor^deiravy. Marco dott. Dopati Itì I 
oònfrontrdella slgnWa T u l l i a J o l M n 41,;^ 
Andrea posaidon.e dì Padova, ad iti pro-
secà^lòtiQ d'V o'secuzioDermmobiliaro, no-^ 
mina di perito per la stima dei Beguentl-

' stabJH p^tónoift e dÌ8B| t |o d l l ^ 
lì CasaMl Padova in contrada S.Glo-

V m V n i m e S , » c r i t t f e i n censo ai nu
meri 41(3Q, 4i07, 4137 00 l'estimo diaUBt. 
lU*é^à79^B per pert>che 1.71. ^ . . 

g) Casa in Padova in contrada Santa 
Rosi alnCivlco n. 1872 0 nell'estimp sta
bile al n. 6360, per pertièh© centesimi 17 
colla rendita dj^lire 55.44. 
l-32'6 jluu. DONATI. 

^W'^i 

[«>1 

i i 

si rfiócomand»,,4:ap(3ua anaterma por 
la bocca del dottor J. 0 . Popp dentista 
di cór t6 l®M^^,a l94;AU8td 
città, Bognòrltì-asse Ni.:V,,riiè; ,sl può 
t r o v a * a n = al t ro rimedio ^ ^ , . come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingréUlentc npcivo, impedisca la for
mazione del tartaro, , e ,pi?aservi ds.1 

•5. 

do^ofifdlwd«nt\>>„e-;da un cattivo alito 
a ^ H v ^ ^ f T O i ^ ^ ù a à i i , è dalla^^^ii^ 
rnlenssasdolla bocca,, . . . . . . ^'^ 

frazzo d* una flaaoliétta' L. 2:50. 
Depoàiti_,;ìn :Padova^ alle,jarmaci< 

Goraoi io,mbVrti , Dalle Negare, Fa^ -
raitaCamastri, Ceneda Marchetti, Tre
viso, BindoriI, Zinninn'iSanàtti , Vi-
oensift Valeri, Venezia ROBSÌ, Xampi-
roniv'davÌola,PonGÌ,Bottusei;, Agen
zia XOrigega, Profumeria Qirardl. 

' • ' 3-196 
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Uj THiITA D^h FEI tR 

(erro fa parte inlp.grante del san-
gueì quando mancavi ha depèrirtietìio 
nell-'jpdividùo; il viso diviene pallido, 
l'appetiio manca e J l sàngue.perdè il 
stio colore vermiglio naturale. Le pìl
lole, le polveri, i confetii a, base di 
ferM», impiegati per ricostituirlo, cóh-
tengODO del ferro allo siaio insolubile 
e danno,per conseguenza del ferrò a 
disciogllere nello stomaco eia amma
lato, li Fosfato di ferro solubile dite-
ro«, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; d un liquido cflioi'b, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ft^rmconlìcne delfotìforo, eie-
mpnto rigeneratore delle ossa. Pro
duce degli effeiii meraviglioai, nei 
soggetti déboli,! clorilici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce j : pallidi 
colorivi mali di storhaicodGlledollnfe 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
f'IM^g'i della menslruazionll^'Pèr i 
ragazzi, ì risultati sono meravigliosi 
pei;ci)è bastano poche, .cucchiaiate a 
loro •restituire la salute, i l vigore e 
rappelilo. 

* > 
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Sf: EDIZIONI 
della îibrepia e TlfiEvJàechettè 

IN PADOV 

! Alla Libreria editrice Sacchet|p^^|f)^asi vendibile \^'Guida é 

SelvàÌic3rpre:52() i t . :LrSÉL ' ^ /' 

i 

r< 
* 

e* 

S! 

-^•"•J 

V \ . i i ^ 
3 CemleslBuft 

per ogni pagin^ di EQQSica 

• \ 

^ T 

l̂'k-'̂  

GIOUNALE, SETTIMANALE 
dì 16•pagine in g S d e ' e d elegante 

, formato., au .carta in tutto eguale a 
queiiadàifó' solito, edizioni «musicali. 
Quattordici saranno occupate dsoom-
posUlonipWplanvfort9.e8presp;QeMe, 
ooaiptste per la p a i a t r a ; e l e altre, 
due ' alla cronaaài^isiusicttle, sciarade, 
rebus, logogrifi BÓU prèmi, eoe. 

Ésca oiynl d o m e n i c a - J t o i i n o n u -
mero il 7 aprile. < • . - î  ' 
^ t i i accettano le composizioni che 
saranno inviate, ffanche di Porto, alta^ 
Paléstra, musicale^ senza assumere 
alcuQ vJh-coloper *la •litìbblìcazjone. I 
m a a t o i t t i uofl..si r « | t i ^ ^ ^ ^ : 

PREZZO D'ABBONAMÉNTO 
franco pei" tutta' italia 

per 3 mesi, 13 aumori ,MV aprile al 
giugno 208 pàgine, ' L. 6.25 — per tì 
m si, 26i,num. dil l 'aurile al settem-" 
bre, 4 n'pàgln9.I.;,il2 ~ per.9,mesì,; 
39 numei'i, dall' aprile al dioembrO, 
624 pagine, t;. 17.50. - _ 

Un AWM*'̂ '' separato csnt. ou ,, 
Gli'abbo'-ati ai nove mesi ricova-

rann^^ln^'^dBnr^^fCÒntisplzi e 2;^coi)er-
tine,per legare i volumi. • 

'Pè#t%bbOnar^i^.spedire vaglia ^-^ 
gt;ale;àU'amministPBzione della Fa-
;eiira,!MiléBÒ.yia,,S..Paojy?,^;r,.ed^ 
^uttiVì.librai d'Italia.; 5 28S. 

Ilo. 

fjf 
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! • 

li 

^ié'K^^,^^&i'i^t^hi--r- T^:^-^ 

^ ir^tV ^ V 
'J-^'-^vi-
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^ L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

È allModio che l'olio dì fegato di 
njerluzzo deve, le sue propr ie tà : ,ma 
qùestó niédlcamenlo è̂  cosi repìt-
gnante, così difficile Ja^digerire, che 
appéna comparso, sPè applicato a r im-
piazarlo. Fra i prodotti proposti ve n'è 
»nocbe ha soiiravlvulo è che da venti 
anni è di piò in più prcfionizàto da ' 
medici ; è il sciroppo ài li afano iOdaU 
di Grìtnàutt e C'>, farmacisii a Parigi. 
Coma l'olio ,dì :,:fegato,, dì,,, merjuzzo 
contiene naturalménte" dell ' ioclio, 
associalpiiri'^ più al succo eminenti^-
meitlè depurativo e aùlfórósó" 'del 
Rafano^ coclearia^ crescione. Per le 
[icraonè debol id i petioV:èlil^mÌglioro 
medìcamenio ed il più potente d e ^ i -
rativo che si possa consigliare. V%ie--
dici di Parigi lopre.-'Criyono giornal-
mente.ai fanciulli pallidi e linfatici per 
guarire gli ingbrgainfcnti delle glan-
dule dei collo.e'ie..diverae eruzioni 
della pelle e dèlia l e s i a : ' " ' ;• - " • 

UN BUON CQHSmUO MEDICO 

*I* 

C*M 
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Alle pèrspneK'debqli di; petlQii^ifi; 
quelli altaccàli dà losse , daraffretlori, 

giorno del mezzodì della Francia, 
pressp.leriyojnìbalsan^^^ dalle femà^: 
n'azlom del pino marìltimb 
suil' efficacia delle emanazioai balsar 
miche dérpÌnoi;il8ign^ far-
nmcisla a Bordeq,u3^, ha avulo rinizia-
iiya^diiìcorvc t̂ì̂ ^ in uri; sciroppo ed, 
mxìììdt'pastìylià di succo di pino, tutti 
;i princiuibalsamici e resinosi di questo 
albero, l medici affermano oggi essere 
quesip-U;.migliore pettorale, che pos
sano^ consigliare. 

i:^-_ 

(•cj. 

Sotihm0 ti. La StenograiSa Ita
li fili àfli&oondo il sisteiua^Gabel-
Bberger Noe, con tàVBlé, Il ed. 
Padova 187lè . - • ^ I « A ^ & M ^ ^ * 

OovneWàl 'Aie 'Wts . 'QuIre ' I rmi^ 
gUor forma di Governo ? Tra 
duzione dall'inglese Oon pre 
fazione d«l prof. comm. Luz-
zati, Padova 1808, in 12. . » 

' (Javaj^imvt dott. j % . IlN^uovo Di
rit to degli individuile dei po
poli. Padova 1869, in 12. . > 

€arié(a)iì Roma e rimperatòro 
Massimiliano. Rapporti della 
Cor-te di Roma ..col governo 
mesaicano. Padova 1857, ih 8. > 

^tutdméiiW^tf'mymP. Fisiologia 
degli Istinti. Padova 1870, in 12 
(Bìbliotfcia Melica) . . . » 

Lexnolfirnc prof. A . I/ingnagg'o 
degli àhittiali oOn^flgnre. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

j^ jomhroso prof.C, L'tlcmd biàn-
''Co e ruomo dì coìorè. Letture 
su l'origine 0 Tarieiàdelléf^à'z-
ze umane con ìdoisionì. Pado-
^n 1871 in 12. >, . . , , » 

'MuaFKl &» tnteiiatio, memòria a 
Volontà, oonveraazioai fl-a zio 
e nipoti. Padova 1870, ia 12 
(Biblioteca,Scolastica) . . » 

HonÌtrna]^l"prbf. A . Elementi di 
economia politica, U ediz. Pa
dova 1871, in 8 .' , . . . » 

Ronsetti puof. , F . Sul Magneti-
sàu). Lezioni di fisica. Padova 

...1871, in 8 . ,; , , . , . ,;. ; . : » . 
S é l r » t Ì « o marchiiiP.VGuida .,di 

Padova e dei suoi principali óon-
t o M r e b n ' incisìoaifi^Vednte e 

. / pianta. Padova 1869 , . : . >> 
Idéij^i^iiijIi^inSégSaitìetìto artistico 

nelle accademia di belle art i e 
nelle sciaole od istituti tienici 
nel regno d'Italia. Padova Ì86Q 

I d e m . L'Arte nella Eaposizione di 
Padova del 1869. Padova ,1869 
t " 4 ^ " " -̂ ' ;• " '- ^ 

111 l o t • « 4 . « • • . •,- t •;fJ^-Fr 

;Scfewpfé» 'prof . f .UÌ) i r i t to^eÌÌe 
ohblìgazioui secondo i p r i n c ì -

' pii del Diritto Romano. Padc-

1,50 

sttttenin A^éUat» dal t^ét ne l Slfllléoinl di I3«irtt|ftft. 
ir*di Dméht KiinikH Btrttn» • MtHettì'ZeUtehri/t éU W;urgbur$ Ì9 Agcito ì 

É a febbraio i866, «w, «e.) V 
fttSÉ^SieUmlw O . GAht^VìAXt Vls Ucravigli, Firraictit* SÌ, 

Ko|i«ir| i miilattìa cosV fn4^<eìito • comuno^ t^^^ sessi come Ìl^6onorrée,Blenii()rrigIe, Los-

nessuno puft priaeaUre 9Ltt99 t̂i col suggello della pratica come per questi PillolCf elio rfmitro 
adottate quaii come escldìitblèimtdio nelle Cliniche Prussiane, liebbene t*ÌQT«ÌQlor6 il» ìi^ìmò « 
di cui n« parlarono ì 8^°™**'^"' •**?" «****'• '^^-^" t̂ .̂̂ * * 

Ed infatti, iiiìeridò éHsé alla vlftÙApecinca anche uni aiione rivulsìra» éllsf «mbatteRdo li 
^ f Goaorrea, agiscono aJtreal come purgative: ottengono ciò che dagli altri alitami non »i può otte-. 

W t̂) nere, 5Q î Qii fifjoî gQffo ^ pupgĝ iî ^ 
In questo genere di malattie Io stadio di incubazione h em\ brara « apeiM inossmato cha 

lutile è li p&|larne, geneî Silmcnto appena si,accusa il àenso di dolora lungo il canate, lo itiltjcji. 

I 
'i 

l 

'{ inutile _ , ^ ^ ^̂  _ 
la5 / dio Gonorroico si presenta pur esso: cosicchà si può dividere il corso della malattia m 3 stidiì, 

1 ' ^ M ^ ' ^ ^ f e ^ ^^'*^ il^più doloroso, g^norroiMj.quando l'in^^^ 

li50 ' cade 
È causa 

e d& quella goccia di pus, per cui Ycaue chiamato anche Goceetta militare* Catarro urelrale ero*' 
oicój periodo cii^niòo, Biennomra; 

Nella donna h Leucorrea^ i fiori hìanchì, catarro, mctrite tA ingorgo del collo, granuluione 
del cotto; ttittl^àlattìe in cui queste piltple sono d'una efficacia sorprendente, unendovi: I 'Q» 

ì dell'acqua sedativa Galleani, per bagn» locali neiruomo e nella donna, per ÌDJezioni slneirunocbe 
^ ncU^altro senso, come daÛ ^̂ ^ ' , 
I; Vi sono però al^ri gèneri dì malattie che vengono curate con rfsuHati pronti a foddjafacenti 

1,60 ; con queste Pillole e sonoì ì ristringimcnti uretrali^ difTicoltii neiroribiiK lenia Putò̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lette 0 minugie, ingorghi emon^oìdarii della vcscica^sV nella donna che neiruomo^ senza dover ri* 
GDiTcre allf san come pure «ella Renellai che dopo Piuo di 3 acatole di queste pillole 

3̂  

5| 

3," 

m 
^^•TZy ; r i . 

\^^ 6r 

U 

A > •,B0 

l i s o Bl |]MI!^I> r̂ ^̂  Gonorrea acuta ossia recente^ prenderne dtia assieme alta niil-
|ma: e dué'^àlfo^le^ giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a,riaver: 
ai giórno: sempre meiiWa prima ^cl pastô ^̂ ^̂  
, ideila Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltli nelPorinare» ingorghi emorroiilarii 

della vescica^ contro la Lcucurrca dcUe donnc^ prenderne due al mattinole due alla^^crs^;e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. ^^ 

La Tura delle suaccennate Pillole riòh'esige p&rtìèòlari riguardi nel genere di vita e heV si
stema dietetico, airinfuori di quelli che vengono reclamati dalh malattia istessa, cioè: astensione 
jdtf ogi)ì iWift̂ d̂î ^̂ ^̂ ^̂  privaziònÒvdi liiitiòH in^^^ moderato del^;^ino,e dei cibimoUo 
aromatizzali. 

IVB,: Guardarsi dalle, .continuaci 
I Qosti'i medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea -acuta, abbisognandone dì pia 

per la cronica.; - . , „ . -
Corilro vif l̂ia postale di I J - Ì^VAO O in francobolli sì spediscono franche a domicilio le Pil

lola ami^onorroi<^hc.v—'li^^: 9 , 5 0 per la Francia; li» S. 9 0 per P Inghilterra KJ« 9 , 4 5 pel 
Bèièiol l i : a;^48ìpei' gli slàii Uniti d'Aramcrica. 

Usasi questo liquido durante; le gonorrcCi 5> per bagni locali di Ì0 minuti duo volte al glorna 
,̂ ^̂ c,praej;pn̂ ^̂ ^ deìfcàhaléi^p^^^^^ al giorno^ sempre allungata con doppia 

àòacd'acnua fredda elionida. 

-\ 

i W 

AVVISO 
AttE'PEUSONE NERVOSE 

• ^ H L 

La Guaranà d|^firvmauUe.Q^% far-
macìfiii^à'Pàrigìi^i;f|un^ 
d'un efficacia mcoiUesiabile con|rp J,e 
hmcraniè^'wàW 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuu-
cheriatà^VÀpvenU èj;bM 
-sparire la ì id ivèr^ accidenti e guariri' 
la colica, nial^atlia cosi trequenleneì 
paesi caldij laHìarfèa e la dissenteria. 

0'^^:^^. 

• va Ì868,:,..,,,,.;, ^,..,;., , . - . . >,10,-
Sf twtJ»! ìirof. e v Tai^ole del LO^ 

' garitmi oon un t ra t ta to di, t r i - dose d'acqua fredda e:liopidi 
gonòme'trlà'jilànlè'sfèHoàTPà- ) Per lo doimej,,minjezione sempre allungaU^oo^ »opra,̂ l̂ro volto al giorno, ,8pmgenJo eoo, 
dova 1860, in 8 »'• 8, '^ ' *°''̂ ^ i'aqua onde "possa inàffiare le parti più profonde. '*''" 

:iScl]n3i | ,pof5^i ' Della;,fal>brioà- i , ;.JÈ.mii^bMirsuac^H^ neUe contusioni od^mf̂ aipmwjom b c a l i ^ 
zione 0 ooaservazJone dei Vini. ' ; nollinij*: e applicnnaolrpèr duo giorni sullo parti dolenti od infiammate, ^ ' 

' Padova 1871'^ In 12 . i V > \ ^Oì ' ^ assolutamenic vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargaTÌemo,ie molto piò 
Tupf tz i f t prof, b / 1 1 moto Wsi.ij?.V,,a#;^»«;™">a^^ „ : ^ • , , „ : , . V „ ? . ,. ,^ 

Stemi rigidi. Padova 1868, in 8 : » ; 6 , - t . , L'acqua -odat.ya vale » n » j ; r » ^ i ? S l Ì . * ® •!'» B,'»"'6^»'?• «^^RWi m unlilrod'ac-
tdèiKa. Ti'attato di idrometr iaé di"'̂ ^^ ì' «P̂ a-uo mcdiantn un'vàglia postate di X. t f l P i s i spedisce franca di porto'm:^Sa"rt»V»- . 

idrauiJca pratica II ediz è a - • ' ILeUer© d i rI«ftp»aBl»iinoiito, a t t e s t a t i M e d i c i « r l c l n c « « e ne avressimo 
; dova 1867;iris.'":':^^ff^> 10,- • • da siuinrmro un volume; ctliàino soloalcune che tOGcano î.J!«ii più importanti, '• nonno essere 
Kojmlialdlprof.jp.Esercizi disin

tasai latina. II ediz., Padova 
,;,; 18G9, _in,.12 , , •.. . , * _,,,., » • 
seaiElbonf prof. P , ;:Gràmmati-, 

y.,cthotta della;..lìngua,italiana;adV 
USO dalle scuole fle nentarl ' 

compresi anche dal profano alla scienia. 
•2Y5WS».' 

lettera del professor A . " W l l k e eli Smijnv, 

prescritta a testcdailGonnigli 
: Pr'ovinciali d i •Pà 'ova ' se tTre-

le vostre Pillole. 

' I . S t a d i o i B i O a t t i i u a t a r l o . -
.,eu IB Ottobri 1861 , 

( Ho usalo le vostro Pillole anti'gonorrotche nel primo stadio dì questa malattia, col sistema 
1 ';>^^,l«^l^ abortivo,, un^nds»|Ì̂ 4;̂ ocollemê  ed-in tuttì:i;casi rie,ebljip%onto 
Ule sorprèndente naaltatoj meno in uno studente, che era aEfetio da Gonorrea recento innestata so-
^ trft una Cronica, e^per col.dovetti.continuare la cura per'15,giorni più che negli altri casi.ccc. 
_. : : .A^i iv i ikc . ' : 

— Dopo aver curuto con bagni, purgativi e dccotti/it ,nttp, male, mi giunsero 
-. ĵ-_>V ^' - -^ i -^ ^ ̂  

filiti' Paduva presso la farmacia Cor 
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Ì3^1Vi^ 

vendibì*! in Padova presso la pî òprie-; 
tanà^nWni Giovanna. Ab t̂a ÌQ Ri
viera S. Michele, Casa Rocchetti, nu-: 
mero 2268, primo piano. .10-266 

f j . -̂  
Y^ 

peli aprile p. v. dirimpetto PèdroccM 

Locale ad uso di negozio o di agenzia 
privala. ; : . N "-^i' '•• 

Due 8tanzQ,Ì° pMna ad DSD studio. 
Tre stanze 2? placo simile.' 
._ Rivolersi i l ^Ì|:^DoNÀiiòÌ«, albergo 
jiqUild Nera^ ^ ^ 8-268 
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HOLLOWAY. 
Questo rimedio,è r iconosciuto.universal-

men te come il più eincace del mondo. 
L e irial'aitie; per Tordiharioy S'ori hannb 
che -una. spia causa generale^ ,ci(>è : 
l ' impurezza del saneue , che è là fori-
t ana della vi ta . D e t t a impui'ezza si 

__̂ ^̂ ^̂  __̂^̂^̂  .,.„,,,„,. rettifica proiitarnerite pe r l'us9iii,^élle 
Pillole di H o i K & ' S p S r g a n U o 1^ 
loro 

i', , emtlsgo ,, „ 
-̂  ?v̂ >>ĵ Y alffó iriedicin 
ft. reni in.modo sonimainente suaye,ed,emcace, ©8343,?̂ ^ 
• tificano il sistema nervoso, e rinforzano oeni parte delia^costituzione.;;^A 
^ le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
•^^'^degli 'effMiì-linpareggiablli, ,4iiq^^ ottime Pillole^ regolandone^le dosifa 

apeonda.delie istn^ionì contenute negli stampati opuscoli che troyantii cOn. 
•, 'ogni scatola. ' " ." "''" ,' „ ",'".]• ' . ' ' , *̂i;5̂ :̂ ••:iV; •: 

ONpSTO DI HOLltìWAT.» • 
Finora, jft scienza racdica, non ha .mai. presentato rimedio alcuno^, che PPssa 

: paragonarsi con questo marayigUogo Unguemo che,' identificandosi col sani^ue, 
circola cohesso fluido vitate/rie acac^^ impurezze^ spurgai^risana le pa^ 

^̂  travagliate^ e ciiiraogm gepeire di piaghe e4ul<^9^..,^^^^^ 
! Unguento è lin iiifaìiibile curativo arverap le Scrofol©,,Oancln ' ""̂  ' 

Male di Gambaj Giunture ttaggrinzate, Reumatiamo, (iottaj 
i.^,:-tTicphio Doloî ô ^̂ ^ • ', ' 
Dotti mddìcimeritì TCQdonBi in icttolo e TASÌ (àccompafputi daVàglttiféii**^ Ì*t'̂ wdoni ìa lingua 

ItalìaBft) UÀ tutti ì prìDCÌpttU f^rmadatì dèi mondô  é presso Jo stano AxHov&s 
' / ' il I*atì)rtti»o>ttì Hatwwi-Tt Londra, Slrnod, No- 3U-

yinfìammazionc era cessata dopo 13 giorni di continua cura* ma la perdita era copiosissima! 
ma appena jìrese 6 delle yostre PtUole Della 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora cnê .v)̂ j 
scrivo è toli^linenle cessata. Non posso che porgervi i mici più sentiti rincraziamcnti 

.01 spcoirmcp* due dozzine di scatole per l'uso di questo Lomune. 
DoU, F a r a a c e s o o G a m i » . , Medico condotta a Bataano^ 

OrhànSri^Maggi%JS69., 
, G o c c l e t f n Cron lca^^v?^ Sopra 2 i individui unclli da (boccia militare^ 12 li ho (tirati 

coHô  VoslréiPilloIe, gli altri 12 cóL;SÌstema,,«bitu%le.e:coJlé inieiioKì.di BisraUtoî :fi;: i2i^curati col 
vostro sistema sono di già tutti ritornati aî ' loro corpi} completamftate guariti; degli aUri| o soli: 
aono guariti,.9,-ancora in cura, Non^vLraando nessun elogioisè.noii,che anello dolio cifro.sue-
sposto. Ali duole che dillicilc ò il trasporto in. Francia dei vostri rir^cdii per le le^gi vigenti, ,edĵ |̂ 
immorale è verter eludere la legge: lascio fare a voi) ccc« .Dott. G» I^nfarg^e 

Medica divUtdiiale ad 0^^^^ 
Progiatissinio signor Dott. 0 . Galleani . ; , 

BivinQiwn&nil n p e f r a 1 8 . « ^ N e l l a mia non tenera età di U& anni;-é ; eofTrcnte per 
' stringimenti: pof vècchie affoî ^ ricor?%aj.^ qyVèr ioTi;dufî ^̂ ^ a, Fircnze;'fl 

Mibno da Gr^inmelinkj ed in ultimo mi spinsi sino % Parigi^ dove consultai Nelàion e Ricord: e 
,. inî  no torna*, quàliera pavtito, sempre sofro(;en.tó;;(<a.:qòjì;>iid̂ ^̂ ^ della morte ognĵ VM'l''̂ . flÌi?c ̂ oyf!̂ ^ 

mingere, et» avendo "consuniato non so quanto dozzine .d̂^̂^̂  sul Punjo'o 
di costi rannuncio,4^U9^,.Ypstre Pillole L. Scarpini a provve
dermene. Oh! se' le avessi conosciute prima, quanti tormenti é quinte spese avrei risparmiale. 
Mentre vi sfìrjyo mìne^, W P<*̂<* stepumcnte, ancora mt̂  senza.dplai e tutte 19, volto che ne h 
voglia: sono rinato a huova'v per vbiii^i'venendo a Î^ 
poli la mia casa vi è aperta come ad un salvatore, tutto vostro: A B9cl GrCC-

Pregiatissimo sig, (ìalleani. 
j ^ ^ . , , Livorno^ %7 Settmhn 1869 . " 

^v^»l;|'^M''*iiM^ flig;-^i;MaìalesUvdi^'j^^^ 
fra le specialità che e&óono dalla sua Farmacia hahvi le Pillole antij^ohorroichc, che Ella dice vtifi;,; 

• contro i FioiijbiarichiVvoUi^mvàrl^ ^f^^% f^ccata.^^ui^sVjflca-
modo e ne ottenni un eiTello mirabile, estesi le mie esperienze su.lo mie clienti, e" lutti so W; 

: :^^a':<>n*i.:»nsa ; ^ ^ ^ n o r a , 6 Ì à giudi<^5»tta^ 
; che IO stéssa constatai^ ebbe un tal vantaggio da questa cura, colrtiSo dclrAcquà sedativa, cnoan 
• duo mesi,es3^;|j, dice guarita,Lpc^^^^ sue spcciaj 

lità desidererei eh* Ella le spedissé§i| me dir^^ dandomi qutì vantàggi' che è̂ii solilo dora ài 
^^faprawisti. r^ / • _ . /• / . . v > . , . i - - v ' ^ . ^ . - . . - ^ > • '':.^^^^M^}^^-: '-^ 
'!, , In attesa di un riscontr(>:49^;,um£co il iniq mdinzzo e eono sun devotissima serva 

et» p ( ; R i o y Zeuatrtcs approvata. \ ••"-f _ - : ? ^ V . : Ì •iM-tmt''Ji^yj ^ 

P S . Sono soddisfaiìsaiitfa^'dèlla sua polverumi fiore: di^nisó, eccellente pei bambini, invece 

^ -

• fi*'T?-.-Tr^jr-TT F-rrn-

jHANCì&sco m ^ ^ T n 
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^sicché conviene anòhe per le toelette delle flifinóré^ pp^̂ ^̂  e mprbicli^^'^^' 
Sa ehe noi donne ce ne intendiamo di queste cose. ^ ' 

IVD* Per coloro che non sono dell'sirte, liawÉ unitti unii cli'urit istruzione o dal mczzog" '̂''̂ ^ 
alle 3 ^ c | i 9 visita medica préub ' la n » d e M m a f a r n i ^ i r 9 ^ ^ ^ eoirÌBpiiadeD» con "sp»'^" 
affranoaW' ' 

^ ̂ # Tendono •in H D O V A I t e Roberti Ferdinando, aU'UniwrsìJii 
Gtó'̂ aribi, Zanetti, ed al magiMìno di 4rogh© Pianeri e Maurq. =;= Vicem^r 
fermacia ValerPt Crovato^^^*/?<|jsano, Fabris eJj^ldassare =5 J?(rfi, Hoberu 
Ferdinando ==:,.Jô ^̂ ^̂  C^mgnoe Oego, = legmgo, Valeri =:JV^piso,is.'' 
Beili e ?ani9Ì^^#Va7tì^^^ 
è nelle principali fòmaeie del Vén̂ ^̂  

\ V 

mmà, «872, PMTO^Iip, P, gacchelte. 
^ t. 
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